
Lourdes 
 
Il Messaggio di Lourdes  

Si chiama "Messaggio di 
Lourdes" i gesti e le parole che 
si sono scambiati la Vergine e 
Bernardetta, alla Grotta di Mas-
sabielle, nel corso delle 18 Ap-
parizioni, dall'11 febbraio 1858 
al 16 luglio 1858. Per compren-
dere bene gli eventi che si sono 
svolti e imparare meglio il "Mes-
saggio di Lourdes", bisogna co-
noscere il contesto delle Appari-
zioni di cui Bernardetta ha be-
neficiato.  

Lourdes, nel XIXo secolo, è 
un capo luogo di cantone con 
circa 4000 abitanti, fra i quali ci 
sono dei notabili: notai, avvoca-
ti, medici, ufficiali, ma anche 
operai, carrettieri, lavoratori 
dell’ardesia, ed i piccoli artigia-
ni, come i mugnai. I mulini sono 
numerosi, molti sorgono fuori 
della città, lungo uno dei torren-
ti che si gettano nel Gave: il La-
paca. Bernardetta Soubirous 
nascerà in uno di loro, il mulino 
di Boly, il 7 gennaio 1844.  

Nel 1858, la famiglia Soubi-
rous è in rovina, ridotta a vivere 
al cachot.  

L'11 febbraio 1858, Bernar-
detta, sua sorella Antonietta e 
la loro amica Giovanna Abadie, 
vanno in cerca di legna. Si diri-
gono verso "il luogo dove il tor-
rente si getta nel Gave". Arriva-
no dinanzi alla Grotta di Massa-

bielle. An-
tonietta e 
Giovanna 
attraversa-
no l'acqua 
ghiacciata 
del torren-
te. Bernar-
detta, per il 
problema 
della sua asma cronica, esita a 
fare altrettanto. E’ in quel mo-
mento che “sente un rumore 
come un colpo di vento", ma 
"nessun albero si muove". "Al-
zando la testa, vede, nella cavi-
tà della roccia, una piccola ra-
gazza, avvolta di luce, che la 
osserva e le sorride". È la prima 
Apparizione di Nostra Signora. 

Al tempo di Bernardetta, la 
Grotta era un luogo sporco, o-
scuro, umido e freddo. Si chia-
mava questa Grotta "Grotta dei 
maiali", perché era il luogo dove 
si conducevano i maiali. È in 
questo luogo che Maria, tutto 
biancore, tutta purezza, segno 
dell'amore di Dio, cioè segno di 
ciò che Dio vuole fare in ciascu-
no di noi, ha voluto apparire. 
C'è un contrasto immenso tra 
questa Grotta oscura, umida, e 
la presenza di Maria Vergine, 
"l'Immacolata Concezione". 

Questo ci richiama il Vange-
lo: l’incontro tra la ricchezza di 
Dio e la povertà dell'uomo. Il 
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Cristo è venuto a cercare ciò 
che era perduto.  

A Lourdes, Maria è apparsa 
in una Grotta sporca ed oscura, 
in questo luogo che si chiama 
Massabielle, la vecchia roccia, 
per dirci che Dio viene a rag-
giungerci dovunque siamo, nel 
pieno delle nostre miserie, di 
tutte le nostre cause perse. La 
Grotta non è soltanto il luogo 
dell'evento, un luogo geografi-
co, è anche un luogo dove Dio ci 
da un segno per svelarci il suo 
cuore ed il nostro cuore. È un 
posto dove Dio ci lascia un mes-
saggio che non è diverso che 
quello del Vangelo. Dio viene a 
dirci che ci ama - ecco tutto il 
contenuto del "Messaggio di 
Lourdes" -, e che ci ama così 
come siamo, con tutti i nostri 
successi, ma anche con tutte le 
nostre ferite, le nostre fragilità, 
i nostri limiti. 

 
Al tempo della terza Appari-

zione, il 18 febbraio, la Vergine 
parla per la prima volta. A Ber-
nardetta che le presenta un 
pezzo di carta ed una matita 
perché scriva il suo nome, "la 
Signora" risponde: "non è ne-
cessario". È una parola straordi-
naria. Ciò vuole dire che Maria 
vuole entrare con Bernardetta in 
una relazione di amore, che si 
situa al livello del cuore. Il cuo-
re, nella Bibbia, significa il cen-
tro anche della personalità, di 
ciò che c'è più di profondo nel-

l'uomo. 
Bernardetta è di primo acchito 
invitata ad aprire le profondità 
del suo cuore a questo messag-
gio d'amore. 

Alla seconda parola della 
Vergine:"potreste avere la gen-
tilezza di venire qui durante 
quindici giorni?", Bernardetta è 
frastornata. È la prima volta che 
le danno del "voi". Spiegherà 
questa parola dicendo: “Lei mi 
guardava come una persona 
guarda un'altra persona”. L'Uo-
mo, creato a immagine e alla 
rassomiglianza di Dio, è una 
persona. Bernardetta, che si 
sente così rispettata e amata, fa 
lei stessa l'esperienza di essere 
una persona. Siamo tutti con 
dignità agli occhi di Dio. Perché 
ognuno è un amato da Dio. 

La terza parola della Vergi-
ne: "non vi prometto di rendervi 
felice in questo mondo, ma nel-
l'altro". Conosciamo il mondo 
della violenza, della menzogna, 
della sensualità, del profitto, 
della guerra. Ma conosciamo 
anche il mondo della carità, del-
la solidarietà, della giustizia. 
Quando Gesù, nel Vangelo, ci 
invita a scoprire il regno dei cie-
li, ci invita a scoprire, nel mon-
do così come è, un "altro mon-
do". Dove c'è l'amore, Dio è 
presente. Questa realtà non oc-
culta l'orizzonte del messaggio 
che è il cielo. La Vergine Maria 
trasmette a Bernardetta la cer-
tezza di una terra promessa che 
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potrà essere raggiunta soltanto 
al di là della morte. Sulla terra, 
ci sono i fidanzamenti; le ceri-
monie nuziali sono per dopo, 
per il cielo. 

Fare l'esperienza di Dio, 
questo non è altro che fare l'e-
sperienza dell'amore su questa 
terra. A chi ha saputo scoprire 
questo, Gesù dichiara: "non sei 
lontano dal regno di Dio". Nono-
stante la sua miseria, la sua 
malattia, la sua ignoranza, Ber-
nardetta è sempre stata profon-
damente felice. È questo il Re-
gno di Dio, il mondo del vero 
amore. 

 
Durante le prime sette Ap-

parizioni di Maria, Bernardetta 
ha mostrato un viso raggiante 
di gioia, di felicità, di luce. Ma, 
tra l'ottava e la dodicesima ap-
parizione tutto cambia: il viso di 
Bernardetta diventa teso, triste, 
preoccupato e soprattutto com-
pie gesti incomprensibili. Cam-
minare sulle ginocchia fino in 
fondo alla Grotta. Baciare la ter-
ra, ancora tutta sporca e disgu-
stosa, di questa Grotta. Mangia-
re delle erbe amare. Raspare il 
suolo e, per tre volte, provare a 
bere acqua fangosa, sorbirne un 
pò, poi sputarla. Prendere del 
fango tra le mani e sfregarselo 
sulla faccia. 

Quindi, Bernardetta osserva 
la folla allargando le sue brac-
cia. Allora tutti dicono: "è paz-
za". Molte volte, Bernardetta ri-

peterà gli stessi gesti. Cosa si-
gnifica tutto questo? Nessuno 
ha capito nulla! Siamo proprio 
nel cuore del "Messaggio di 
Lourdes". Questi gesti sono, in-
fatti, gesti biblici. Perché "la Si-
gnora" gliel'ha chiesto. Bernar-
detta diventa la immagine del-
l'Incarnazione, la Passione e la 
Morte del Cristo. Andare in gi-
nocchio fino al fondo della Grot-
ta: è il gesto dell'Incarnazione, 
dell'abbassamento di Dio che si 
fa uomo. Bernardetta bacia la 
terra per significare che que-
st'abbassamento è giustamente 
il gesto dell'amore di Dio per gli 
uomini. Mangiare le erbe amare 
ricorda la tradizione ebrea che 
si trova nel Vecchio Testamen-
to. Quando gli ebrei volevano 
significare che Dio aveva preso 
su di sè tutte le amarezze, tutti 
i peccati del mondo, uccidevano 
un agnello, lo svuotavano, lo 
riempivano di erbe amare e 
pronunciavano su lui la preghie-
ra: "ecco l'Agnello di Dio che 
prende su di sé tutte le disgra-
zie, che toglie tutte le amarez-
ze, tutti i peccati del mondo". 
Questa preghiera è ripetuta nel-
la messa. 
Imbrattare la figura: il profeta 
Isaia mostra il Messia, il Cristo, 
sotto le caratteristiche del servo 
sofferente. "Perché portava su 
lui tutti i peccati degli uomini, il 
suo viso non aveva più figura 
umana." Era, precisa Isaia, co-
me una pecora condotta al ma-



cello e, sul suo passaggio, la 
gente rideva di lui. Ecco, alla 
Grotta, Bernardetta sfigurata 
dal fango, e la folla che grida: 
"è diventata pazza".  

 
I gesti che Bernardetta com-

pie sono gesti di liberazione. La 
Grotta è li-
berata dal-
le sue er-
be, dal suo 
fango. Ma 
perché bi-
sogna libe-
rare questa 

Grotta? 
Perché na-
sconde un 
tesoro im-
menso che 
occorre as-

solutamente aggiornare. Così, 
alla nona Apparizione, "la Si-
gnora" chiederà a Bernardetta 
di andare a raschiare il suolo, in 
fondo a questa "Spelonca per i 
maiali", dicendole: "andate alla 
fonte, berrete e lavatevi". Ed 
ecco che un po' d’acqua fangosa 
inizia a sgorgare, sufficiente-
mente perché Bernardetta pos-
sa berne. Ed ecco che quest'ac-
qua diventa, poco a poco, tra-
sparente, pura, limpida.  

Con questi gesti, ci è rivela-
to il mistero stesso del cuore del 
Cristo: "Un soldato, con la sua 
lancia, trapasserà il cuore e, 
immediatamente, scaturisce 
sangue e acqua". Ma anche le 

profondità del mistero del cuore 
dell'uomo, creato a immagine e 
somiglianza di Dio: "l'acqua che 
ti darò, diventerà in te sorgente 
di vita eterna". Il cuore dell'uo-
mo, ferito dal peccato, è signifi-
cato dalle erbe e dal fango. Ma 
in fondo a questo cuore, c'è la 
vita stessa di Dio, significata 
dalla fonte. 

Chiedono a Bernardetta : "la 
Signora ti ha detto qualcosa ?" 
E lei risponde: " Sì, di tanto in 
tanto diceva: "Penitenza, peni-
tenza, penitenza." Pregate per i 
peccatori "." Per "penitenza", si 
intende conversione. Per la 
Chiesa, la conversione consiste, 
come il Cristo l’ha insegnata, 
nel rivolgere il proprio cuore 
verso Dio, verso i propri fratelli. 
"Pregate per i peccatori". Prega-
re, fa entrare nello Spirito di 
Dio. Così possiamo capire che il 
peccato non fa la felicità del-
l'uomo. Il peccato è tutto ciò 
che si oppone a Dio.  

In occasione della tredice-
sima Apparizione, Maria si rivol-
ge a Bernardetta: "direte ai sa-
cerdoti che si costruisca qui una 
cappella e che ci si venga in 
processione". "Che si venga in 
processione" significa andare, in 
questa vita, sempre presso i no-
stri fratelli. "Che si costruisca 
una cappella". 

A Lourdes, tante cappelle 
sono state costruite per acco-
gliere la folla dei pellegrini. Ma, 
queste cappelle sono soltanto i 
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segni di questa comunione fon-
data sulla carità, alla quale tutti 
sono chiamati. La cappella, è "la 
Chiesa" che dobbiamo costruire, 
là dove siamo, nella nostra fa-
miglia, sul nostro luogo di lavo-
ro, nella nostra parrocchia, nella 
nostra diocesi. Qualsiasi cristia-
no trascorre la sua vita co-
struendo la Chiesa, vivendo in 
comunione con Dio e i suoi fra-
telli. 

Il 25 marzo 1858, giorno 
della sedicesima Apparizione, 
Bernardetta si reca alla Grotta 
dove, per volere di don Peyra-
male, parroco di Lourdes, chie-
de "alla Signora" di dire il suo 
nome. Per tre volte, Bernardetta 
rivolge la domanda. Alla quarta 
richiesta, "la Signora" le rispon-
de in dialetto: "Que soy era 
Immaculada Counceptiou", "Io 
sono l'Immacolata Concezione". 
Bernardetta non ha capito im-
mediatamente il senso di questa 
parola. L'Immacolata Concezio-
ne, così come lo insegna la 
Chiesa, è "Maria concepita sen-
za peccato, grazie ai meriti della 
croce del Cristo" (definizione del 
dogma promulgato nel 1854). 
Bernardetta si reca immediata-
mente dal signor parroco, per 
trasmettergli il nome "della Si-
gnora". Lui capirà che è la Ma-

dre di Dio che appare alla Grot-
ta di Massabielle. Più tardi, il 
vescovo di Tarbes, Mgr Lauren-
ce, la autentificherà. 

La "firma" del messaggio 
avviene dopo 3 settimane di 
Apparizioni e 3 settimane di si-
lenzio (dal 4 al 25 marzo). Il 25 
marzo è il giorno dell’Annun-
ciazione, del "concepimento" di 
Gesù nel ventre di Maria. La Si-
gnora della Grotta dice quale è 
la sua missione: Lei è la Madre 
di Gesù, tutto il suo essere è 
quello di concepire il Figlio di 
Dio, Lei è tutta per lui. Per que-
sto, è Immacolata, abitata da 
Dio. Così, la Chiesa e tutti i cri-
stiani devono lasciarsi abitare 
da Dio per diventare immacola-
ti, radicalmente perdonati ed in 
modo da essere, anche loro, te-
stimoni di Dio. Sarà la vocazio-
ne di Bernardetta. 

Il 7 aprile, durante l’Appari-
zione, la fiamma della candela 
passerà tra le sue dita senza 
bruciarla: diventa trasparente di 
luce, può, lei pure, comunicare 
la luce di Dio. Maria ci dice che 
è ciò che dobbiamo diventare. Il 
giorno della sua Prima Comu-
nione (3 giugno 1858), Bernar-
detta prolunga quest'esperienza 
unendosi al dono di Dio. 
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Incontri con la Vergine  
 

Giovedì 11 febbraio 1858: L'Incontro 
Accompagnata dalla sua sorella e da un'amica, Bernardetta si reca a 
Massabielle, lungo il Gave, per raccogliere ossa e legna secca. Men-
tre si sta togliendo gli zoccoli per attraversare il fiume, sente un 
rumore che somigliava ad un colpo di vento, essa alza la testa verso 
la Grotta: " IO SCORSI UNA SIGNORA VESTITA DI BIANCO. IN-
DOSSAVA UN ABITO BIANCO, UN VELO BIANCO, UNA CINTURA BLU 
ED UNA ROSA GIALLA SU OGNI PIEDI." Fa il segno della croce e re-
cita il rosario con la Signora. Terminata la preghiera, la Signora 
scompare bruscamente. 
 
Domenica 14 febbraio: L'acqua benedetta 
Bernardetta sente una forza interna che la spinge a tornare alla 
Grotta nonostante il divieto dei suoi genitori. Su sua insistenza, la 
madre glielo permette; dopo la prima decina del rosario, vede appa-
rire la stessa Signora. Le getta dell'acqua benedetta. La Signora 
sorride ed inchina la testa. Finita la preghiera del rosario, scompare. 
 
Giovedì 18 febbraio: La Signora parla 
Per la prima volta, la Signora parla. Bernardetta le presenta una 
penna e un pezzo di carta e le chiede di scrivere il suo nome. Lei le 
risponde: "Non è necessario", ed aggiunge: "Non ti prometto di ren-
derti felice in questo mondo ma nell'altro. " Potete avere la gentilez-
za di venire qui durante quindici giorni? " 
 
Venerdì 19 febbraio: Apparizione breve e silenziosa 
Bernardetta va alla Grotta con una candela benedetta ed accesa. È 
da questo gesto che è sorta l'abitudine di portare candele ed accen-
derle dinanzi alla Grotta. 
 
Sabato 20 febbraio: Nel silenzio 
La Signora le ha insegnato una preghiera personale. Alla fine della 
visione, una grande tristezza invade Bernardetta. 
 
Domenica 21 febbraio: "Aquero" 
La Signora si presenta a Bernardetta la mattina presto. Un centinaio 
di persone l’accompagna. In seguito è interrogata dal commissario 
di polizia Jacomet. Vuole farsi dire ciò che ha visto. Bernardetta gli 
parla soltanto di "AQUERO" (Quella) 



Martedì 23 febbraio: Il segreto 
Circondata da cento cinquanta persone, Bernardetta si reca alla 
Grotta. L’Apparizione le rivela un segreto " SOLAMENTE PER SE 
STESSA".  
 
Mercoledì 24 febbraio:  
Pénitenza! 
Messaggio della Signora: "Penitenza! 
Penitenza! Penitenza! Pregate Dio per 
i peccatori! Bacerete la terra in 
espiazione per i peccatori!  
 
Giovedì 25 febbraio: La fonte 
Trecento persone sono presenti. 
Bernardetta dice: " LEI MI HA DETTO 
DI ANDARE A BERE ALLA FONTE (...) 
TROVAI SOLTANTO UN PO' DI ACQUA 
FANGOSA." ALLA QUARTA PROVA 
POTEI BERE. LEI MI HA FATTO ANCHE 
MANGIARE DELL’ERBA CHE SI 
TROVAVA VICINO ALLA SORGENTE. 
QUINDI LA VISIONE SCOMPARVE. E 
POI ME NE ANDAI." Dinanzi alla folla che le dice: "Sai che ti credono 
pazza facendo cose simili?" risponde soltanto:" "È PER I PECCATO-
RI." 
 
Sabato 27 febbraio: Silenzio 
Ottocento persone sono presenti. L’Apparizione è silenziosa. Ber-
nardetta beve l'acqua della fonte e compie i gesti abituali di peni-
tenza.  
 
Domenica 28 febbraio: Penitenza 
Più di mille persone assistono all’estasi. Bernardetta prega, bacia la 
terra e cammina con le ginocchia in segno di penitenza. E’ subito 
condotta a casa del giudice Ribes che minaccia di metterla in prigio-
ne. 
 
Lunedì 1° marzo: Primo miracolo 
Più di millecinquecento persone sono raccolte e fra esse, per la pri-
ma volta, un sacerdote. Nella notte, Caterina Latapie, di Loubajac, 
si reca alla Grotta, immerge il suo braccio slogato nell'acqua della 
fonte: il suo braccio e la sua mano ritrovano la loro mobilità. 
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Martedì 2 marzo: Messaggio ai sacerdoti 
La folla aumenta sempre di più. La Signora le dice: "DITE AI SA-
CERDOTI CHE SI VENGA QUI IN PROCESSIONE E CHE SI COSTRUI-
SCA UNA CAPPELLA." Bernardetta ne parla al sacerdote Peyramale, 
parroco di Lourdes. Quest'ultimo non vuole sapere che una cosa: il 
nome della Signora. In più esige una prova: veder fiorire il roseto (o 
rosa canina) della Grotta in pieno inverno.  
 
Mercoledì 3 marzo: Un sorriso 
Bernardetta si reca alla Grotta già alle 7 del mattino, in presenza di 
tremila persone, ma la visione non viene! Dopo la scuola, sente l'in-
vito interiore della Signora. Si reca alla Grotta e le chiede il suo no-
me. La risposta è un sorriso. Il parroco Peyramale le ripete: "Se la 
Signora desidera realmente una cappella, che dica il suo nome e 
che faccia fiorire il roseto della Grotta".  
 
Giovedì 4 marzo: Il giorno più atteso! 
La folla sempre più numerosa (circa ottomila persone) attende un 
miracolo alla fine di questa quindicina. La visione è silenziosa Il par-
roco Peyramale resta sulla sua posizione. Durante 20 giorni, Ber-
nardetta non si recherà più alla Grotta, non sentendo più l'invito ir-
resistibile. 
 
Giovedì 25 marzo: Il nome che si attendeva! 
La Visione rivela infine il suo nome, ma il roseto (o rosa canina) sul 
quale la Visione pone i piedi nel corso delle sue apparizioni, non fio-
risce. Bernardetta dice: "LEI ALZO’ GLI OCCHI AL CIELO, UNENDO, 
IN SEGNO DI PREGHIERA, LE SUE MANI CHE ERANO TESE ED A-
PERTE VERSO LA TERRA, MI DISSE: << QUE SOY ERA IMMACULA-
DA COUNCEPCIOU.>> 
La giovane veggente parte correndo e ripete continuamente, duran-
te il cammino, parole che non compren-de. Queste parole impres-
sionano il burbero parroco. Bernardetta ignora-va quest'espressione 
teologica che descrive la Santa Vergine. Quattro anni prima, in 
1854, il papa Pio IX ne aveva fatto una verità della fede cattolica 
(dogma). 
 
Mercoledì 7 aprile: Il miracolo della candela 
Durante questa Apparizione, Bernar-detta tiene la sua candela ac-
cesa. La fiamma circondò lungamente la sua mano senza bruciarla. 
Questo fatto è immediatamente constatato dal me-dico, il medico 
Douzous.  
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Giovedì 16 luglio: Ultima apparizione 
Bernardetta sente il misterioso appello della Grotta, ma il suo ac-
cesso è vietato e chiuso da una inferiata. Si reca dunque di fronte, 
dell'altro lato del Gave. " MI SEMBRAVA DI ESSERE DINANZI ALLA 
GROTTA, ALLA STESSA DISTANZA DELLE ALTRE VOLTE, IO VEDEVO 
SOLTANTO LA VERGINE, NON L’HO MAI VISTA COSÌ BELLA!". 
 
 

Riconoscimento ufficiale delle Apparizioni  
da parte della Chiesa  

Entrando alla Basilica Superiore, sulla parete destra in basso, si 
può leggere incisa nel marmo la dichiarazione solenne del Vescovo, 
Mons. Laurence, sulle Apparizioni,: " Riteniamo che Maria Immaco-
lata, Madre di Dio, è realmente apparsa a Bernardetta Soubirous, 
l'11 febbraio 1858 ed i giorni seguenti, in numero di diciotto volte, 
nella grotta di Massabielle, nei pressi della città di Lourdes; che 
questa apparizione riveste tutti i caratteri della verità, e che i fedeli 
hanno ragioni fondate a crederla certa. Sottoponiamo umilmente il 
nostro giudizio al giudizio del Sovrano Pontefice, che è incaricato di 
governare la Chiesa universale ." 

Questa dichiarazione del Vescovo di Tarbes è capitale: 4 anni 
dopo le apparizioni, il 18 gennaio 1862, le riconosce autentiche in 
nome della Chiesa. 

Mons. Laurence non ha lasciato passare le cose: le 18 Appari-
zioni hanno avuto luogo dall'11 febbraio al 16 luglio il 1858, e fin 
dal 28 luglio costituisce una Commissione d'indagine : "per racco-
gliere e constatare i fatti che sono avvenuti o che potrebbero pro-
dursi ancora nella Grotta di Lourdes ; " per segnalarceli, farne cono-
scere il carattere, e fornirci così gli elementi indispensabili per arri-
vare ad una soluzione "...".
 
Una commissione d'indagine 

La Commissione deve fare ricerca delle guarigioni avvenute, in 
seguito all’uso dell'acqua della Grotta. Quest'acqua è naturale o so-
vrannaturale? Le visioni di Bernardetta sono reali? Se sì, hanno un 
carattere divino? L'oggetto apparso ha posto delle domande alla 
bambina? Quali? La sorgente nella Grotta esisteva prima della visio-
ne che Bernardetta pretende di avere avuto? E spetta al Vescovo di 
insistere, e sotto la sua autorità, istituendo la Commissione, sulla 
serietà delle ricerche e lavori da realizzare: indagine per stabilire i 



fatti, interrogatorio dei testimoni, consultazione degli uomini di 
scienza, in particolare i medici che si sarebbero occupati dei malati 
prima della loro cura, ma anche degli uomini versati nelle scienze 
della fisica, della chimica, della geologia: "la Commissione non deve 
trascurare nulla per i chiarimenti ed arrivare alla verità, qualunque 
sia ". 
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Durante quasi quattro anni la Commis-
sione indaga, interroga Bernardetta, ed il 
Vescovo dà la sua conclusione nella sua 
famosa dichiarazione del 18 gennaio 1862 
" sulla apparizione che ha avuto luogo alla 
Grotta di Lourdes ".  
 
Una dichiarazione fermamente argo-
mentata 

Dopo un richiamo descrittivo delle Ap-
parizioni, il Vescovo spiega la lentezza 
prudente che la Chiesa ritiene necessaria 
nella valutazione di fatti sovrannaturali: lei 
( la Chiesa ) chiede alcune prove, prima di 
ammetterle e proclamarle divine, poiché il 
demonio può confondere l'uomo masche-
randosi da angelo della luce: "Ci siamo i-
spirati presso la Commissione, composta 
da sacerdoti prudenti, pii, informati, sperime
rogato la ragazza, studiati i fatti, tutto esam
Abbiamo anche invocato l'autorità della sc
convinti che la Apparizione sia sovrannatural
di, ciò che Bernardetta ha visto, è la Santa 
vinzione si è formata sulla testimonianza di B
tutto sui fatti che si sono prodotti e che poss
tanto da un intervento divino ". 
 
La testimonianza di Bernardetta 

La prima argomentazione del Vescovo è 
voluto ingannare nessuno: è sincera e la sua
ta tutte le garanzie che possiamo desiderare
vicinandola, la semplicità, il candore, la mo
za?" Parla soltanto quando la si interroga; al
tegno, con un'ingenuità commovente, e, a
che le rivolgono, dà, senza esitare, risposte 
 
Mgr Laurence, Vescovo di 

Tarbes e Lourdes 
dal 1844 al 1870 
 – 1/4 Maggio 2008 

ntati, che hanno inter-
inato, tutto soppesato." 
ienza, e siamo rimasti 
e e divina, e che, quin-
Vergine. La nostra con-
ernardetta, ma soprat-

ono essere spiegati sol-

che Bernardetta non ha 
 testimonianza presen-
. "Chi non ammira, av-
destia di questa ragaz-
lora dice tutto senza ri-
lle numerose domande 
nette, precise, piene di 



senso, cariche di una forte convinzione ". Ed è il Vescovo a sottoli-
neare che Bernardetta non è stata né scossa da minacce, né tentata 
da offerte generose. "Sempre coeren-te con se stessa, ha, nelle va-
rie interrogazioni che ha dovuto sostenere, costantemente mante-
nuto ciò che aveva detto, senza aggiungervi nulla, senza ritrattare 
nulla." La sincerità di Bernardetta 
è dunque innegabile". 

Ma il Vescovo va più lontano 
nel suo argomento: sincera 
(com’era), Bernardetta non si è 
sbagliata: "Ma se Bernardetta 
non ha voluto ingannare, lei non 
si è ingannata? " Non ha lei stes-
sa creduto di vedere ed intendere 
ciò che non ha visto ed inteso? 
Non è stata lei stessa vittima di 
una allucinazione? Come po-
tremmo noi crederle? La saggez-
za delle sue risposte rivela in 
questa ragazza uno spirito retto, 
un'immaginazione calma, un 
buon senso al di sopra della sua 
età. Il sentimento religioso non 
ha mai presentato in essa un ca-
rattere di esaltazione; non si è 
constatata nella giovane donna 
né disordine intellettuale, né alte-
razione dei sensi, né bizzarrìe di 
carattere, né affezione morbosa 
che abbiano potuto predisporla a 
creazioni immaginarie ". Ed è an-
cora il Vescovo che aggiunge che 
Bernardetta ha avuto una Appari-
zione, non una volta, ma 18 vol-
te, improvvisamente, mentre nulla 
mentre non se l’ aspettava." Lui ( i
espressione non cambiava durante 
allora un linguaggio che lei non capi
va il ricordo: " Tutte queste circosta
tono di credere ad una allucinazion
ha dunque visto ed inteso un esser

 

 

 
 

Pellegrinaggio Movimento Per l’Allelu
Mgr Laurence, Vescovo di Tarbes, ri-
vestito degli ornamenti pontificali e mi-
tra in testa, si siede in mezzo ai mem-
bri della Commissione d’Inchiesta: tie-

ne in mano la Dichiarazione del 18 
gennaio 1862 che esprime il suo giudi-
zio sull'autenticità delle Apparizioni di 
Lourdes,e consegnarla ad un membro

della Commissione inginocchiato a 
suoi piedi (2 vetrata della Cappella del
Sacro Cuore-Basilica dell’ Immacolata

Concezione-Lourdes ). 
ve la preparava e le altre volte 
l Vescovo ) specifica che la sua 
le Apparizioni e che lei sentiva 
va sempre, ma di cui lei conser-
nze messe insieme non permet-
e; la giovane donna realmente 
e che si dice l'Immacolata Con-
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cezione; e poiché questo è un fenomeno che non può spiegarsi na-
turalmente, siamo fondati a credere che l’Apparizione sia sovranna-
turale!
 
Le meraviglie della grazia  

Come complemento della prova di Bernardetta, il Vescovo evoca 
"i fatti meravigliosi che si sono compiuti dal primo evento." Se si 
deve giudicare l'albero dalla propria frutta, possiamo dire che la Ap-
parizione raccontata dalla giovane donna è sovrannaturale e divina; 
poiché ha prodotto effetti sovrannaturali e divini ". 

Il Vescovo parla della folla crescente e raccolta che accompagna 
le Apparizioni ed in seguito, quando queste sono cessate "dei pelle-
grini venuti da regioni lontane e paesi limitrofi che corrono alla 
Grotta... per pregare e chiedere alcune grazie a Maria Immacolata." 
Cuori già cristiani si sono rinforzati nella virtù, uomini gelati dall'in-
differenza sono stati riportati alle pratiche della religione; pellegrini 
ostinati si sono riconciliati con Dio dopo che si sia invocato, in loro 
favore, Nostra Signora di Lourdes. Queste meraviglie della grazia, 

che hanno un carattere di universalità 
e di durata, possono avere soltanto 
Dio per autore: non vengono, quindi, 
a confermare la verità della Appari-
zione? 

1

Dopo le meraviglie operate "per il 
bene delle anime ", il Vescovo passa 
a considerare gli effetti prodotti in ciò 
che riguarda la salute dei corpi, in 
particolare nei malati che, dopo avere 
visto Bernardetta bere e lavarsi nel 
luogo della Apparizione, si chiedevano 
se non fosse questa il simbolo di una 
virtù sovrannaturale scesa sulla sor-
gente di Massabielle. 

"Con questo pensiero, alcuni ma-
lati provarono l'acqua della Grotta, e 
non fu senza risultato; molti, le cui 
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Lapide collocata presso le pi-

scine di Lourdes e che ricorda-
no l’avvenimento originario  

dei pellegrinaggi... 
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infermità avevano resistito ai tratta-
enti più energici, recuperarono improvvisamente la salute. Queste 

ure straordinarie ebbero una ripercussione immensa... Malati di 
utti i paesi chiedevano l'acqua di Massabielle... Non possiamo fare 
ui l'enumerazione di tutte le grazie ottenute, ma ciò che dobbiamo 
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dire, è che l'acqua di Massabielle ha curato malati abbandonati e di-
chiarati incurabili. Queste cure sono state ottenute dall'uso di u-
n'acqua priva di ogni qualità naturale curativa, stando alla relazione 
di chimici esperti che ne hanno fatto un'analisi rigorosa ". Queste 
cure sono permanenti, precisa Mgr. Laurence, che si chiede chi pos-
sa averle prodotte. "La scienza, consultata a questo riguardo, ha ri-
sposto negativamente. Queste cure sono dunque per opera di Dio ". 
Ma, osserva ancora il Vescovo, sono direttamente legate 
all’Apparizione che ne è il punto di partenza ed ha ispirato la fiducia 
dei malati. 
 
Il giudizio del vescovo  

E il Vescovo conclude : "C’è quindi un legame stretto tra le gua-
rigioni e l’Apparizione ; l’Apparizione è divina, poichè le guarigioni 
hanno una portata divina. Ma ciò che viene da Dio è verità! Di con-
seguenza, la Visione che si dichiara l'Immacolata Concezione, cioè 
ciò che Bernardetta ha visto e inteso, è la Santa Vergine! Scriviamo 
( affermiamo) quindi noi : questa è la mano di Dio ! "E il Vescovo, 
facendo allusione alla proclamazione del dogma dell'Immacolata 
Concezione da parte del papa Pio IX alla fine dell'anno 1854, escla-
ma : " Ecco che circa tre anni dopo, la Vergine, Santa apparendo a 
una ragazza, le dice: "Io sono l'Immacolata Concezione... Voglio 
che si costruisca qui una cappella in mio onore". Non sembra quindi 
che Lei stessa voglia consacrare con un monumento l'annuncio in-
fallibile del Successore di San Pietro?". Segue poi, dopo aver prega-
to il Signore, il testo della Dichiarazione recante l’atto di riconosci-
mento ufficiale delle Apparizioni che abbiamo citato all’inizio. 
 
Le Apparizioni nella Chiesa 

Questo giudizio della Chiesa è essenziale poiché le Apparizioni 
non aggiungono nulla al Credo né al Vangelo: ne sono però un ri-
chiamo in un'epoca che ha tendenza a dimenticarli, come se si trat-
tasse di una Visita profetica al nostro mondo. Dio non ci fa conver-
gere su ciò che è meraviglioso o lo straordinario: con le Apparizioni 
ci indica semplicemente di ritornare al Vangelo che è la parola di 
suo Figlio, la Parola di vita. La identificazione del messaggio al Van-
gelo, l'autenticità della vita del testimone, i frutti di santità che ne 
derivano per il popolo di Dio: tali sono i criteri dell'autenticità di una 
Apparizione nella Chiesa. A Lourdes si verificano con una chiarezza 
particolare: la Chiesa non si è sbagliata. 



Bernardetta Soubirous
 

Il tempo della felicità  
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In mezzo al XIX° secolo, Lourdes 
è un capoluogo del cantone con circa 
4.000 abitanti, ai piedi dei Pirenei, 
nella regione della Bigorre. Piccola 
città tranquilla, rimasta al di fuori 
dell'agitazione alla moda delle città 
vicine, si situa sulla riva destra del 
Gave, ai piedi della sua antica rocca-

forte. Come tutte le cittadine della sua importanza, possiede il suo 
municipio, il suo commissariato di polizia, il suo tribunale, la sua 
chiesa. Fra i propri abitanti, si contano notai, avvocati, medici, uffi-
ciali, insegnanti ma soprattutto lavoratori: piccoli artigiani, carret-
tieri, manovali e numerosi mugnai. A quest'epoca dove i prodotti a-
limentari sono a base di pane e dove la grande paura di rimanere 
senza farina è sempre presente, i mulini sono numerosi, e si piaz-
zano lungo uno dei torrenti che si gettano nel Gave: il Lapaca.  

In uno di loro, il mulino di Boly (questo nome gli viene da un an-
tico proprietario), Bernardetta nascerà il 7 gennaio 1844, un anno 
dopo il matrimonio dei suoi genitori.  

Bernardetta vi ci abiterà durante 10 anni con i suoi genitori 
Francesco Soubirous e Luisa Castérot, anche loro sono mugnai, e si 
guadagnano onestamente la loro vita. La residenza non è molto 
cambiata. Anzi si potrebbe credere che i Soubirous l’ hanno appena 
lasciata. Manca soltanto il ruscello Lapaca, oggi sepolto sotto la Via 
della Grotta, che faceva girare le ruote del mulino. Questa casa è 
lungi dall'essere misera con i suoi 2 camini nelle camere, le nume-
rose aperture e le sue stanze chiare e pulite. Il mulino di Boly è 
sfruttato fin dal 1786 dalla famiglia materna di Bernardetta, i Casté-
rot. La coppia formata da Francesco Soubirous e Luisa Castérot si 
ama. Questo matrimonio d'amore durerà tutta la loro vita. È in que-
st'amore che attingono le forze necessarie per sopportare tutto. A-
vranno 9 bambini di cui 5 moriranno in tenera età. 

Bernardetta chiamerà questa residenza " il mulino della felicità 
", poiché vi farà una scoperta molto importante nell'esistenza di 
qualsiasi uomo, di qualsiasi donna: l'amore umano. Quest'esperien-



za farà di lei una persona profondamente equilibrata, soprattutto al 
momento della prova, della miseria e della malattia. 
 
Bernardetta vista dai suoi contemporanei 
Ecco quel che hanno riferito i contemporanei di Bernardetta:  
1°) Maria Laguës, balia di Bernardetta.  
- "Fin da bambina, Bernardetta era molto dolce"; i vicini amavano 
guardarla e tenerla nelle loro braccia." 
- "Non si poteva fare a meno di amarla , tanto era tenera e dolce."  
- "Bernardetta nonostante la fatica che le procurava la sua respira-
zione corta e difficoltosa, si mostrava allegra e gaia." Non ci diede 
mai preoccupazioni: accettava quel che le davamo, e si mostrava 
sempre contenta. Per questo l’ amavamo molto."" (1857). 

 
2°) Zia Bernarda Castérot, madrina di 
Bernardetta. 
- « Bernardetta aveva un buon carattere; 
è stata sempre molto docile; se rimprove-
rata, non rispondeva.» 
 
3°) Il sacerdote Pène, vicario della par-
rocchia di Lourdes nel 1858. 
"Bernardetta era piccola di statura per la 
sua età, debole, leggermente asmatica, la 
sua forma era rotondetta ma regolare, i 
suoi occhi erano belli. La sua taglia minu-
ta la faceva passare per una ragazza di 2 
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Maria Laguës
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o 3 anni più giovane di quanto fosse ef-
ettivamente.""  
 Tutto in Bernardetta respirava candore, semplicità, bontà."»  
°) Giovanni Barbet, educatore. 
 «Bernardetta ha difficoltà a memorizzare il catechismo, perchè 
on lo può studiare, non sapendo leggere; ma ci mette parecchio 

mpegno a ritenere il senso delle spiegazioni. Soprattutto è molto 
ia e molto umile.» 



Il tempo delle prove  
 
 

Nel novembre 1844, Luisa si ustiona un se-
no e non può più allattare. A Bernardetta, per-
ciò, bisogna inviarla presso una balia nelle vici-
nanze di Lourdes, a Bartrès. Bernardetta vi re-
sterà un anno e mezzo. Oltre alla separazione 
difficile da sopportare, questo costa caro (5 
franchi al mese). Nell'aprile 1845, il primo lutto 
colpisce i Soubirous: la morte del loro secondo 
bambino, il piccolo Giovanni, di due mesi.  

Poi, gli affari vanno male al mulino. Francesco Soubirous è un 
buon uomo, non si preoccupa mai di farsi 
pagare, soprattutto dai clienti più poveri. 

Un nuovo incidente si verifica nel 1850 
quando lo stato di salute di Bernardetta 
peggiora: soffre d'asma ma anche dello 
stomaco. Poi il padre di Bernadette perde 
un occhio riparando la mola diventata trop-
po liscia. Il suo occhio sinistro è raggiunto in 
pieno da una scheggia.  
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In 1854, quando Bernardetta ha 10 an-
ni, la famiglia deve traslocare. Bernardetta 
lascia il mulino felice della sua infanzia.  

I mobili sono portati presso la casa La-
borde ed il padre inizia a cercare lavori pre-
cari per guadagnare il pane per i suoi 4 bambini. Da mugnaio, Fran-
cesco Soubirous diventa bracciante, anche Luisa si è messo a lavo-
rare: servizi presso famiglie, lavandaia e lavori agricoli.  

 
Padre di Bernadette

Durante l'autunno 1855, un'epidemia di colera scoppia a Lour-
des. Bernardetta ne resta colpita, ma pur curata, la sua salute, che 
già era delicata fin dall'età di 6 anni, ha un peggioramento. L'asma 
non la lascerà più. 

La morte della nonna Castérot ristabilisce provvisoriamente la 
situazione finanziaria della famiglia. Comprano un po' di bestiame 
ed affittano il mulino di Sarrabeyrouse (Arcizac-ez-Angles). Ma il 
contratto che Francesco Soubirous aveva firmato era svantaggioso.  
In 1856, la miseria è ancora peggiore... e la fame è in vista  
Durante l'inverno 1856-1857, Soubirous si rassegna a separarsi da 
una "bocca da nutrire", quella di Bernardetta. La madrina, zia Ber-
narda, la prende presso di sè, come inserviente per i lavori di casa e 
servizio al banco del bar ).  

http://www.lourdes-france.org/index.php?goto_centre=ru&contexte=it&id=653


Uno degli aspetti della vita quotidiana di 
Bernardetta è la sua vita religiosa. Ignora 
tutto del catechismo, ma ciò non le impedi-
sce di essere educata cristianamente. Sa il 
suo "Padre nostro" in francese e la sua "Ave 
Maria". Porta sempre con sè una corona del 
rosario  
All'inizio di 1857, a causa della disoccupa-
zione, Soubirous è licenziato dalla casa Ri-
ves e la famiglia deve ridursi a sistemarsi al 
cachot: una stanza scura e umida di 3,72 m 
per 4,40 m.  
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Madre di Bernadette
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Il 27 marzo 1857, la polizia arriva al 
achot. Si porta via Francesco Soubirous come un ladro. Due borse 
i farina sono state rubate presso il panettiere Maisongrosse. E que-
t'ultimo accusa Francesco Soubirous. Eccolo caduto nella categoria 
ei ladri.  

Nel settembre 1857, Bernardetta ritorna presso la sua balia Ma-
ia Lagües, per alleviare un po' la famiglia. Alla sera, la sua balia le 
à alcuni corsi rudimentali di catechismo. Ma Bernardetta non vuole 
ivere lontano dai suoi. Ed il 17 gennaio 1858, ritorna al Cachot, via 
ei Petits Fossès. Per quanto riguarda il catechismo andrà dalle suo-
e dell’ Hospice. 

 

l tempo della riflessione  
In un primo tempo Bernardetta pensa alla vita religiosa nella 

ontemplazione. Lei conosceva il Carmelo di Bagnères. Nel 1860-61, 
arla a sua cugina di un ordine dedicato a san Bernardo. Vorrebbe 
ntrarvi poiché si praticano: preghiera, digiuno, disciplina, mortifi-
azione... ma la salute di Bernardetta sembra essere un ostacolo 
ome pure la sua povertà perché le veniva richiesta una dote. 

Nel 1863, le Suore dell’Ospizio la orientano verso la cura dei 
alati. Fu un'esperienza decisiva. Ciò che apprezzava, tra le altre 

ose, nelle Suore di Nevers, era la loro discrezione nei suoi riguardi, 
n contrasto con altre, che la sollecitavano di qualsiasi parte. Dirà 
iù tardi " vado a Nevers perché non mi ci hanno tirato". Il 27 set-
embre 1863, Bernardetta ebbe una conversazione molto interes-
ante con Monsignor Forcade, vescovo di Nevers. Durante i mesi 
eguenti, Bernardetta matura la sua decisione su basi nuove. 

http://www.lourdes-france.org/index.php?goto_centre=ru&contexte=it&id=654


Il 4 aprile 1864, dopo la messa celebrata all’Ospizio di Lourdes, 
Bernardetta va a trovare la Superiora, Suor Alessandrina Roques e 
le dice: "Ora so, mia cara madre, dove devo farmi religiosa (...). Da 
voi, mia cara madre."  

Tra il 4 ottobre e il 19 novembre 1864, Bernardetta era partita 
in vacanza senza avere la risposta alla sua domanda del 4 aprile 
precedente. A Nevers, la Superiora, Madre Giuseppina Imbert, esi-
tava. Lei si preoccupava per le perturbazioni che la celebrità della 
veggente rischiava di portare nella Casa religiosa che l’avrebbe ac-
colta. Madre Maria Teresa Vauzou, la maestra delle novizie era fa-
vorevole. Il Vescovo appoggiava la richiesta che aveva motivato, 
accolto e trasmesso.  

Il 19 novembre 1864, rientrando a Lourdes, Bernardetta trova 
buone notizie: la risposta è favorevole.  

Il postulandato potrebbe cominciare, ma Bernardetta ricade 
ammalata, dall'inizio di dicembre 1864 alla fine del mese di gennaio 
1865. E per di più la sua convalescenza è rattristata dalla morte di 
uno dei suoi fratelli più piccoli, Giustino.  

Bernardetta comincia il postulandato nel febbraio 1865 e, nell'a-
prile 1866, redige la sua domanda per entrare al noviziato.  

Il 28 aprile 1866, annuncia la sua partenza. Ma Mgr Laurence ri-
tiene importante che anche lei sia presente all'inaugurazione della 
Cripta. Bernardetta assiste alla cerimonia e partecipa alla prima 
processione ufficiale che rispondeva alla richiesta di Nostra Signora. 
Bernardetta subisce gli attacchi dei curiosi. Monsignor Laurence au-
torizza infine la partenza.  

Il 3 luglio 1866, tutta la famiglia è riunita al mulino Lacadé per il 
pranzo d'addio. 
 
 

 
Il tempo della vita consacrata  
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Dal 4 al 7 luglio 1866, è in viaggio ver-
so Nevers. È la prima (e l'ultima) volta che 
Bernardetta prende il treno e lascia i suoi 
Pirenei.  

Dopo la testimonianza che fa sulle Ap-
parizioni, Bernardetta veste un piccolo cap-

puccio e la tonaca della postulante. Bernardetta ha formalmente 
precisato che lei veniva "per nascondersi".  



Pellegrinaggio Movimento Per l’Alleluia a Lourdes – 1/4 Maggio 2008 19 

Bernardetta ha nostalgia. Dirà "è il più grande sacrificio della 
mia vita". Supererà questo sradicamento con coraggio, ma anche 
con umore. Inoltre, assumerà senza secondo fine questa nuova 
tappa: La "mia missione a Lourdes è finita ", "Lourdes non è il cie-
lo".  

Prende l’abito il 29 luglio 1866, tre settimane dopo il suo arrivo, 
con altre 42 postulanti. Riceve il nome di suor Maria Bernarda.  

Nel settembre 1866, l'asma di Bernardetta si aggrava. Nell'otto-
bre 1866, il suo stato peggiora. Il medico Robert Saint-Cyr, medico 
della Comunità, assicura che non passerà la notte. Madre Maria Te-
resa considera che sia bene che Bernardetta faccia la professione in 
articulo mortis. Sopravvivrà a questa notte.  

Nel dicembre 1866, riceve la notizia della morte della mamma, 
di 41 anni. 

Il 2 febbraio 1867, Bernardetta curata, ritorna al noviziato e il 
30 ottobre 1867 fa la professione dinanzi a Mgr Forcade. Si impegna 
per tutta la vita a praticare i voti di "povertà, castità, obbedienza e 
carità". Ogni professa riceve: il crocifisso, il libro delle costituzioni e 
la lettera di obbedienza e la sua destinazione in una casa religiosa.  
Bernardetta è assegnata alla Casa Madre, come aiuto infermiera.  

Nel 1869, i problemi di salute di Bernardetta ricompaiono.  
Nel marzo 1871, ha la notizia del decesso di suo padre.  
Da 1875 a 1878, la malattia progredisce. In questo stato pro-

nuncia i suoi voti perpetui. 
L'11 dicembre 1878, si mette a letto definitivamente, nella sua 

Cappella bianca come chiama il grande letto con tende ed il 16 apri-
le 1879, muore. Il 30 maggio 1879, la bara di Bernardetta è sepolta 
nel sotterraneo dell'oratorio San Giuseppe.  
 
Altre date importanti:  
 1907: apertura del processo ordinario di beatificazione, comple-

tato nel 1909.  
 1909: il 22 settembre, 1* riesumazione del corpo di Bernardet-

ta. Il corpo è trovato intatto.  
 1913: il 13 agosto, Pio X autorizza l'Introduzione della causa di 

beatificazione.  
 1919: il 3 aprile: 2* riesumazione per il riconoscimento del cor-

po.  
 1923: il 18 novembre, Pio XI dichiara la eroicità delle virtù.  
 1925: il 18 aprile, 3* riesumazione. Il corpo è sempre intatto. Il 

14 giugno, beatificazione di Bernardetta, da parte di Pio XI, a 



San Pietro di Roma. Il 18 luglio, il corpo di Bernardetta è messo 
in un’urna, il viso e le mani coperti di una pellicola sottile di ce-
ra. Il 3 agosto, trasferimento dell’urna, dal noviziato alla Cappel-
la del convento Saint-Gildard.  

 1933: l'8 dicembre, festa dell'Immacolata Concezione, canoniz-
zazione di Bernardetta da parte di Pio XI.  

 1958: centenario delle Apparizioni di Lourdes. 4 milioni e mezzo 
di pellegrini.  

 1979: centenario della morte di santa Bernardetta. 
 

2

Il corpo di  
Bernardetta  

Bernardetta muore il 
16 aprile 1879 tra grandi 
sofferenze. È inumata nel 
giardino del convento. Ma 
trenta anni dopo la sua 
morte, la causa di beatifi-
cazione di Bernardetta ri-
chiede che si proceda alla 
riesumazione del suo cor-
po.  

Riesumato nel set-
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Urna di Bernardetta a Nevers. 
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tembre 1909, nell'aprile 
919, quindi nell'aprile 1925, il corpo, intatto, di Bernardetta è con-
ervato dal 3 agosto 1925, in un’urna collocata nella Cappella del-
'antico Convento Saint-Gildard di Nevers chiamato ora Spazio Ber-
ardetta Soubirous-Nevers.  

Il corpo di Bernardetta, secondo l'espressione dei medici, "è co-
e mummificato". Solo alcune reliquie sono state prelevate. Sul vi-

o e sulle mani sono state poste delle maschere molto fini di cera, 
odellate secondo i calchi diretti. 

Volendo raccogliersi presso il 
orpo di Bernardetta, il pellegrino 
ede oggi quel viso che si è rivolto 
er 18 volte verso la Vergine Ma-
ia, quelle mani che, su richiesta 
ella Santa Vergine, hanno gratta-
o il suolo e hanno fatto sgorgare 
a sorgente in fondo della Grotta, 
uelle labbra che hanno trasmesso 

http://www.sainte-bernadette-nevers.com/italien/index.htm
http://www.sainte-bernadette-nevers.com/italien/index.htm
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le parole dell'Immacolata e il messaggio di Lourdes.  
 
Se il corpo e il viso di Santa Bernardetta sono intatti e visibili da 

tutti a Nevers a circa 800km da Lourdes, c’è comunque nel Santua-
rio di Lourdes un’urna che contiene alcune reliquie della Santa, una 
costola, esposta in un reliquiario, nella Cappella di San Giuseppe al-
la Cripta. Il 18 febbraio, giorno di Santa Bernardetta, le reliquie so-
no portate in processione per la città per la venerazione pubblica. 
 
La beatificazione di Bernardetta  

Il 2 giugno 1925 nella sala del Concistoro il papa Pio XI dichiara-
va che si poteva proclamare Bernardetta, beata.  

La mattina della domenica 14 giugno nella festa del Santissimo 
Sacramento, la basilica San Pietro di Roma vibrava di gioia, brillante 
di luce. Sotto le sue volte e la sua cupola dorate, una folla immensa 
si trovava riunita ai lati di Madre Maria Teresa Bordenave, Superiore 
Generale della Congregazione delle Suore della carità di Nevers, e di 
un grande numero delle sue religiose. 

Appena letto il testo della beatificazione , da ogni parte scoppia-
rono gli applausi. Poi ci fu il canto del Te Deum, mentre le campane 
di San Pietro si misero a suonare. Al tempo stesso un’immagine di 
Bernardetta era scoperta mostrando la veggente di Lourdes portata 
dagli Angeli verso la Vergine Immacolata che le tendeva le braccia. 
Di conseguenza, Bernardetta, onorata come beata, avrà la sua festa 
liturgica, il suo ufficio proprio, ovunque Roma lo permetterà. Si po-
tranno esporre e venerare pubblicamente le sue reliquie. Inginoc-
chiato in mezzo al coro, Pio XI si raccoglie. Qualcuno si dirige verso 
di lui, mentre sta completando la sua preghiera: è il più giovane dei 
fratelli di Bernardetta, Pietro Soubirous, viene ad offrire al capo del-
la Chiesa una reliquia della sua madrina ora beata. 

Il 3 agosto seguente, le spoglie di Bernardetta saranno deposte 
nel coro della grande Cappella del Convento Saint Gildard a Nevers 
(Francia).  
 
La canonizzazione di Bernardetta  

In quel 8 dicembre 1933, il papa Pio XI pronuncia solennemente 
la formula della canonizzazione di Bernardetta: "Per onore della 
Santissima Trinità indivisibile, per l'esaltazione della fede cattolica e 
per l'aumento della religione cristiana, con l'autorità di Nostro Si-
gnore Gesù Cristo, dei beati Apostoli Pietro e Paolo e la Nostra, do-
po una matura riflessione e aver spesso implorato l'aiuto divino, con 



il parere dei Nostri venerabili fratelli i Cardinali di Santa romana 
Chiesa, i Patriarchi, gli Arcivescovi e Vescovi, dichiariamo e procla-
miamo Santa la beata Maria Bernarda Soubirous e la iscriviamo nel 
catalogo dei Santi, deliberando che la sua memoria sarà, con devo-
zione, celebrata nella Chiesa universale il 16 aprile di ogni anno, 
giorno della sua nascita al cielo. Nel nome del Padre, del Figlio e 
dello Spirito Santo”.  

Al termine della Messa solenne celebrata dal papa Pio XI, viene 
intonato spontaneamente dalla folla il canto dell'Ave Maria dalla fol-
la come avviene nel Santuario di Lourdes. 

 
 
Date importanti  
 

7 gennaio 1844   Nascita di Bernardetta Soubirous a Lourdes al Mulino di 
Boly. 

      
9 gennaio 1844   battesimo. 
      
11 febbraio - 16 luglio 1858  18 apparizioni della Vergine a Bernardetta 

alla Grotta di Massabielle. 
  
4 luglio 1866   Bernardetta lascia Lourdes per Nevers. 
      
29 luglio 1866   Bernardetta veste l’abito delle Suore della Carità di Ne-

vers e del l’ Istruzione Cristiana con il nome de  
Suor Maria Bernarda. 

      
30 ottobre 1867   Professione religiosa nella Con-

gregazione delle Suore della Ca-
rità de Nevers e del- l’Istruzione 
Cristiana. 

      
16 aprile 1879 (Mercoledì di Pasqua)  Morte de 

Bernardetta. 
      
14 giugno 1925   Beatificazione di Bernardetta. 
      
8 dicembre 1933   Canonizzazione di Bernardetta 

con papa Pio XI a San Pietro di 
Roma. 
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Il luoghi di Bernadette  
 

 
Il Mulino de Boly 
 

Pellegrinaggio Movimento Per l’Allelu

 

È in questo mulino che nacque 
Bernardetta il 7 gennaio 1844, un 
anno dopo il matrimonio dei suoi 
genitori Luisa Castérot e Francesco 
Soubirous. Boly - questo nome gli 
viene da un antico proprietario - è 
sfruttato dal 1786 dalla famiglia ma-
terna di Bernardetta, i Castérot. Du-

rante 10 anni, questo mulino sarà per Bernardetta il mulino della fe-
licità.  

Con lo sviluppo delle aziende, i mulini tradizionali vedono la loro 
attività diminuire. 

Il denaro viene a mancare per 
pagare l'affitto del mulino sul 
quale si scopre che i Soubirous 
non hanno alcun diritto di pro-
prietà. 

Nel 1854, è l'espulsione inevi-
tabile. La famiglia Soubirous co-
mincia allora una lenta ma conti-
nua discesa sociale e professio-
nale che la condurrà alla miseria, 
ma mai alla disperazione. 

 
Oggi i pellegrini e visitatori 

possono scoprire, 1° al piano, la 
camera dove Bernardetta è nata. 
Al piano terra c’è il vecchio mulino 
nardetta con il sue due mole alime
scello Lapaca e la cucina che fungev

 

Il mulino è stato recentemente 
stile dell’epoca. 
 
Il Cachot  

In una delle viuzze della città al
Fossès) si trova una vecchia costruz
prigione. In fondo a questa prigion
 
In questa stanza e'nata Bernardetta 
il 7 gennaio 1844
ia a Lourdes – 1/4 Maggio 2008 23 

così come lo ha conosciuto Ber-
ntate precedentemente dal ru-
a anche da sala comune. 
restaurato e riammobiliato nello 

ta, via dei Piccoli Canali, ( Petits 
ione triste e grigia: è la vecchia 
e, una cella scura ed umida, di 



3,77 metri per 4,40 metri, che dà su un cortile interno con unica e 
minuscola finestra: il Cachot. I Sou-
birous vi abiteranno a partire dal 
1856 e vi resteranno fino all'autunno 
1858. Francesco, Luisa ed i loro 4 
bambini vi si stabiliscono in appena 
16 m². Un'unica stanza per fare tut-
to: dormire, cucinare, mangiare, 
pregare. È da là che Bernardetta 
partirà verso la Grotta per incontrare 
18 volte la Madonna.  

Rinnovato durante l'inverno 1995-1996, si può scoprire oggi 
quella stanza, spoglia, priva di ogni mobile. All'epoca di Bernardet-
ta: "La camera era nera e insalubre. Come mobili, due poveri letti, a 
destra entrando ed una piccola cassapanca per mettere la bianche-
ria ".  

Questo luogo ci ricorda che la Vergine ha scelto la più povera e 
la più semplice per rivelare a tutti che ognuno occupa un posto uni-
co nel cuore di Dio. Questo paradosso di Lourdes non ha nulla di di-
verso del paradosso del Vangelo. Il cachot è di proprietà delle Suore 
della carità di Nevers e dell'Istruzione cristiana 

 
L’Antica Casa Parrocchiale  
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Dopo il piccolo vicolo cieco di Boly, gli ospiti 
arrivano dinanzi a ciò che resta di una parete di 
giardino con la sua piccola porta, preziosamen-
te conservati. Una targa di silice ci spiega per-
ché queste pietre completamente comuni ab-
biano tanta importanza per i pellegrini di Lour-
des: "Per aquesta porta quey pasade bernadet-
te" (per questa porta è passata Bernardetta). 

Dietro questo muretto, si nasconde una bel-
la e massiccia costruzione che comprende il 
corpo centrale di una casa e 2 ali: la casa Lavi-

gne. Nel 1858, è abitata da 2 inquilini fra cui il sacerdote Peyrama-
le, parroco di Lourdes.  

Anche se l'utilizzo della casa è cambiato (è diventata un edificio 
comunale), anche se il restauro ne ha abbellito la facciata ed i tetti, 
è al centro della storia delle Apparizioni poiché è quì che Bernardet-
ta si presenta il 2 marzo 1858 dal sacerdote Peyramale per trasmet-
terle la parola della Madonna: "direte ai sacerdoti che si venga qui 



in processione e che si costruisca una cappella". Bernardetta ci ri-
tornerà il 25 marzo 1858 per trasmettergli l'ultima parola della Si-
gnora: "que soy era Immaculada Counceptiou" ( Io sono l'Immaco-
lata Concezione). 
 

L’Ospizio Santa Bernardetta  
Nelle vicinanze della stazione di 

Lourdes, c’è un grande edificio del 
XIX o secolo che accoglie i pellegrini, 
con la sua facciata austera ed il suo 
doppio allineamento di finestre in 
pietra tagliata. Oltre alla cappella 
neo-gotica costruita più recente-
mente, questa facciata ha conserva-

to l'aspetto del vecchio Ospizio, fondato nel 1834 dalle Suore della 
Carità di Nevers e dell'Istruzione cristiana. 

Fedeli alla loro vocazione, le religiose svolgevano là la loro dop-
pia missione di occuparsi dei malati, i più poveri ed istruire i bambi-
ni bisognosi. Da sette a dieci religiose vi lavoravano come infermie-
re. La Comunità aveva come cappellano il sacerdote Pomian. Ber-
nardetta frequenta l’Ospizio come esterna nella classe delle "pove-
re" dal gennaio 1858 al luglio 1860 quindi come interna fino al luglio 
1866, data della sua partenza definitiva da Lourdes per Nevers.  

È all’Ospizio che Bernardetta fa la sua Prima Comunione il 3 giu-
gno 1858.  

Oggi, l’Ospizio è diventato uno degli edifici del Centro Ospedalie-
ro di Lourdes. Due parti, fra cui la vecchia cappella ed il grande cor-
ridoio del piano terra, sono state conservate ed aiutano i pellegrini 
ad entrare in questo periodo della vita di Bernardetta. Inoltre, nel 
vecchio parlatorio sono esposte dei ricordi di Bernardetta. L'Oratorio 

è quello stesso che Bernardetta ha conosciuto. 
 
La Chiesa Parrocchiale  

La costruzione della chiesa parrocchiale del 
Sacro Cuore è posteriore alle Apparizioni ed è 
stata inaugurata soltanto nel 1903. E’ allora che 
si è demolita la vecchia chiesa di San Pietro, la 
chiesa dove Bernardetta è stata battezzata il 9 
gennaio 1844.  
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La chiesa del Sacro Cuore contiene dei ricordi della storia di Ber-
nardetta:  
 nella cappella laterale a sinistra, il 

fonte battesimale, cioè il catino dove 
Bernardetta è stata battezzata. In 
questa cappella ci sono anche espo-
ste due statue che provengono dalla 
vecchia chiesa: rappresentano san 
Giovanni Battista e la Madonna. Il 
resto dei mobili liturgici della vecchia 
chiesa si trova nella cappella della 
roccaforte di Lourdes,  

 nella cripta, la tomba di monsignor 
Peyramale, deceduto l'8 settembre 
1877, parroco di Lourdes all'epoca 
delle Apparizioni.  

 
Numerosi pellegrini amano raccogliersi 

nardetta non ha conosciuto, ma che è il 
parrocchia, cioè della Comunità cristiana d
nardetta ha appartenuto. Il battistero stab
con la vecchia chiesa dove Bernardetta si re

 

 

Bartrès (l'o
Questo 

chilometri a
portante ne
Nel novemb
attenzioni d
gües che 
presso Mari
di ma ques
poiché Bern
troppo da n

cui la fame è diventata una realtà. Esaurita
figli della balia, lavoro nei campi, pastore
Bernardetta non ha il tempo di seguire il c
Bartrès. Maria Lagües, alla sera, le ins
l’alunna ha difficoltà a imparare le lezioni, 
sua balia. Finalmente, il 21 gennaio 1858, 
chot. Vuole prepararsi alla Prima Comunion
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Interno della 

Chiesa Parrocchiale 
in questa chiesa che Ber-
luogo di preghiera della 
i Lourdes alla quale Ber-
ilisce un legame concreto 
cava così spesso. 

vile)  
piccolo villaggio ad alcuni 
 Nord di Lourdes fu im-
lla vita di Bernardetta. 
re 1844, è affidata alle 
ella sua balia, Maria La-
vi abitava. Vi ritornerà 
a Lagües 13 anni più tar-
ta volta come inserviente 
ardetta è "una bocca di 
utrire" in una famiglia in 
 dal lavoro (assistenza ai 
lla delle pecore all'ovile), 
atechismo del parroco di 
egna il catechismo. Ma 
cosa che fa arrabbiare la 
Bernardetta ritorna al ca-
e ma a Lourdes  

es – 1/4 Maggio 2008 
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Il pellegrino che va a Bartrès oggi troverà l'ovile dove Bernar-
detta portava il gregge, la casa di Maria Lagües (la casa Burg) e la 
chiesa parrocchiale. 

Il 26 marzo 2000, durante il pellegrinaggio della diocesi di Tar-
bes e Lourdes, Mons. Jacques Perrier, Vescovo della diocesi, ha i-
naugurato il cammino di Bartrès. Questa strada campestre che Ber-
nardetta usava è stata rifatta e riaperta per i pellegrini e visitatori. 

  
 
Guarigioni e miracoli  

 
Nel 1859, il professore Vergez, professore aggiunto alla facoltà 

di medicina di Montpellier, è incaricato del controllo delle guarigioni. 
Sette guarigioni sono così approvate prima di 1862 e fungono da 
argomentazione per il riconoscimento delle Apparizioni da parte di 
Mgr. Laurence.  

Nel 1905, il papa Pio X chiede "di sottoporre ad un processo re-
golare" le guarigioni più spettacolari. L'Ufficio delle constatazioni 
mediche è costituito a tal fine.  

L'espressione "ufficio medico" ha due sensi. Designa inizialmen-
te un locale nel Santuario e due impiegati fissi, fra cui un medico in 
esercizio. Questo medico riceve le dichiarazioni e comincia un lavoro 
critico secondo i criteri tradizionali, così come sono stati definiti nel 
18° secolo dal Cardinale Lambertini, futuro papa Benedetto XIV, per 
i processi di beatificazione.  

Se il caso sembra grave, il medico organizza un "ufficio medico" 
propriamente detto, cioè una consultazione alla quale possono par-
tecipare tutti i medici presenti a Lourdes in quel giorno, indipenden-
temente dalle loro convinzioni religiose.  

Se il medico di Lourdes e l'ufficio medico da lui convocato e-
sprimono un giudizio favorevole, il dossier è trasmesso al Comitato 
medico internazionale di Lourdes (C.M.I.L.) . Quest'ultimo è co-
stituito da una ventina di membri, ognuno eminente nelle loro spe-
cialità rispettive. Questo comitato esiste dal 1947. Nel 1954, Mons. 
Théas ha voluto che questo comitato prendesse una dimensione in-
ternazionale.  

Il comitato è presieduto insieme dal Vescovo di Tarbes e Lour-
des e da uno dei suoi membri, designato dal vescovo per un man-
dato con una durata limitata, ma rinnovabile. Il medico di Lourdes 
svolge il ruolo di segretario del comitato. 
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Il comitato esamina il caso in studio. Uno o più dei suoi membri 
sono incaricati di studiarlo a fondo, in particolare fornendo informa-
zioni su tutto ciò che la letteratura medica mondiale ha pubblicato 
su casi simili. Le persone incaricate del dossier possono consultare 
colleghi esterni al comitato. Di solito, la persona guarita non è con-
vocata.  

Il comitato si riunisce una volta l'anno, in autunno. Si esamina i 
dossier in corso. Quando tutti gli elementi sono raccolti (e questo 
può durare molto tempo), per voto, il comitato dichiara o rifiuta di 
affermare che questa guarigione è inspiegabile, secondo lo stato at-
tuale della scienza. E’ necessaria una maggioranza dei due terzi, 
perché il voto sia considerato valido.  

La valutazione medica è trasmessa al Vescovo della diocesi dove 
risiede la persona curata. Questo Vescovo, ovviamente, è stato 
messo al corrente della procedura in corso. Soprattutto se questo 
risultato positivo sembrasse probabile, gli viene consigliato di costi-
tuire un comitato ristretto medico locale che possa, al momento op-
portuno, prendere conoscenza delle conclusioni del Comitato.  

In funzione di altri elementi di valutazione, il Vescovo decide o si 
astiene da riconoscere il carattere "miracoloso" della guarigione  

L'atteggiamento attuale dei medici è molto rispettoso del Magi-
stero della Chiesa. Come cristiani, sanno che il miracolo è un segno 
d'ordine spirituale. Non vogliono farsi dei giudici. Inoltre, per uno 
spirito moderno, è difficile dire, a proposito di qualunque realtà, che 
è "inspiegabile". Si può soltanto dire che, finora, è "non spiegata".  
 
+ Jacques Perrier 
Vescovo di Tarbes e Lourdes 
17 mars 2003 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



I segni di Lourdes  
 

L'ACQUA 
Il giovedì 25 febbraio 1858, 
Bernardetta ascolta queste 
parole: " andate a bere alla 
sorgente e lavatevi".  
"Aqueró" (" Quella", termine 
utilizzato da Bernardetta per 
designare la Vergine) mi dice 
di andare a bere e lavarmi 
alla sorgente. Non vedendo-
ne, mi diressi al Gave per be-
re. Ma mi fece cenno, con il 

dito, di andare sotto la roccia. Ci andai, e vi trovai un po' di acqua, 
come fango, ma era così poca che appena potei prenderne nel cavo 
della mano. Tre volte la gettai via, talmente era sporca. Alla quarta 
volta, potei berla."  
Il vangelo ci riporta la scena seguente: Gesù stanco del cammino, si 
era seduto vicino a un pozzo. Una donna venne ad attingere l'ac-
qua. Gesù le dice: " Colui che berrà l'acqua che io gli darò non avrà 
mai più sete; in cambio, l'acqua che gli darò diventerà in lui una 
fonte che scaturisce la vita eterna."" ( Giovanni 4,14). 
L’acqua di Lourdes è il simbolo di quella 
<< acqua viva >> che Gesù dà. 
 
 

 LA ROCCIA 
È nella Grotta di Massabielle, che Bernar-
detta ha visto la Vergine per 18 volte.  
La Bibbia ci dice che Dio è la nostra roccia. 
È la roccia sulla quale possiamo sostener-
ci. 
"Lui è il mio Dio, la roccia dove mi rifu-
gio... Viva il Signore!" Benedetta sia la 
mia roccia! "(Salmo 17"). 
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 LA LUCE 

Giorno e notte, d’inverno 
come d’estate, le candele 
bruciano alla Grotta. La can-
dela è la luce della fede.  
Questa luce, è il Cristo. 
"Io sono la luce del mondo." 
Colui che viene dietro a me, 
non andrà nell’oscurità; ma 
avrà la luce che conduce alla 
vita."" ( Giovanni 8,12). 

 
 

 LE FOLLE  
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Sono sempre immense, di qualsiasi razza, 
lingua e nazione. I pochi pellegrini dell'inizio 
sono oggi 6 milioni. A Lourdes, si vive già la 
Chiesa, incontro nell'unità di tutti i figli di 
Dio dispersi. 
 
 
 

 LE PERSONE MALATE O CON DIFFI-
COLTA’  
Dal tempo della guarigione di Caterina La-
tapie (verificata il 1 marzo 1858), i malati 
affluiscono a Lourdes, cercando la guarigione del corpo, ma soprat-
tutto la guarigione del cuore, il coraggio di ricominciare e la gioia di 

vivere. 
 

 
 
 
 



Il Cammino del Giubileo 
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Il Cammino del Giubileo è formato 

da quattro tappe :  
1. la chiesa parrocchiale nella quale si 

conserva ancora il fonte battesimale 
 dov’è stata battezzata Bernardetta.  

2. il “cachot” dove ha abitato la famiglia 
Soubirous  

3. la porta San Michele, le arcate e la 
Grotta  

4. l’oratorio dell’ospizio, dove Bernardet-
ta fece la Prima Comunione, tra la 17 ª e la 18ª apparizione.  

 
A ogni tappa vi sarà con-

segnata una etichetta adesiva 
che potrete attaccare e così 
completare l’insegna, da con-
servare come ricordo del cam-
mino effettuato.     
 

Al Cammino del Giubileo, 
papa Benedetto XVI ha pensato 
bene di aggiungere una grazia 
particolare, « l’indulgenza ple-
naria », con le seguenti condi-
zioni:  

1. confessarsi  
2. ricevere la comunione  
3. pregare per le intenzioni del Papa  
4. a ogni tappa del Cammino, « fermarsi qualche istante in fer-

voroso raccoglimento » e terminare recitando 
-  il « Padre Nostro » 
- il « Credo » 
- la preghiera del Giubileo o una preghiera mariana.  

 
« Padre Nostro » 
 
« Credo » 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
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creatore del cielo e della terra; 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, 
morì e fu sepolto: 
discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
AMEN! 
 

Preghiera del Giubileo :  

Dio nostro Padre, fra tutte le creature tu hai fatto sbocciare Maria, 
la creatura perfetta, l’ “Immacolata Concezione”. Qui, a Lourdes, lei 
stessa ha pronunciato questo nome che Bernardetta ha ripetuto. 
L’Immacolata Concezione è un grido di speranza: il male, il peccato 
e la morte non sono più i vincitori. Maria, segno precursore, aurora 
della salvezza!  
Maria, tu che sei l’innocenza e il rifugio dei peccatori, noi ti pre-
ghiamo. 
Ave Maria, gratia plena! 
 
Signore Gesù, tu ci hai dato Maria come Madre. Ella ha condiviso la 
tua Passione e la tua Risurrezione. Qui, a Lourdes, si è mostrata a 
Bernardetta rattristata per i nostri peccati ma raggiante della tua 
luce. Attraverso Lei ti confidiamo tutte le gioie e le pene: le nostre, 
quelle dei malati e quelle di tutta l’umanità. 
Maria, Madre e Sorella nostra, confidente e sostegno di noi tutti: noi 
ti preghiamo. 
Ave Maria, gratia plena! 
 
Spirito Santo, tu sei lo Spirito dell’amore e dell’unità. Qui, a Lour-
des, attraverso Bernardetta, Maria ha chiesto di costruire una cap-



pella e di venire in processione. Ispira la Chiesa che il Cristo ha co-
struito sulla fede di Pietro: radunala nell’unità. Guida il pellegrinag-
gio della Chiesa: che sia fedele e audace! Maria, tu che sei ricolma 
dello Spirito Santo, tu sei la Sposa e la Serva. Tu sei il modello dei 
cristiani e il volto materno della Chiesa: noi ti preghiamo. 
Ave Maria, gratia plena! 
 
Per tutte le grazie ricevute in questo luogo, per tutte le conversioni, 
tutti i perdoni, tutte le guarigioni, per le vocazioni e le promesse che 
tu hai confermato o che tu hai fatto nascere qui, per la gioia del ser-
vizio che tu ci dài di gustare: Madonna di Lourdes, noi ti ringrazia-
mo!  
Benedicta tu in mulieribus ! 
 
Con tutti i nostri fratelli e sorelle, con i popoli senza pace e senza 
giustizia, con i giovani che cercano la loro strada, tu che ti sei mo-
strata come una giovane donna alla giovinetta Bernardetta; con le 
vittime d’un lutto, d’una malattia, d’un handicap, d’un fallimento, 
con tutti coloro che hanno motivo di disperarsi: Madonna di Lour-
des, noi ti preghiamo! 
Ora pro nobis ! 
 
Poiché tu sei il sorriso di Dio, il riflesso della luce di Cristo, la dimora 
dello Spirito Santo ; poiché hai scelto Bernardetta nella sua mise-
ria ; poiché tu sei la Stella del mattino, la Porta del Cielo e la prima 
creatura risorta: Madonna di Lourdes, noi ti ammiriamo, ti accla-
miamo, e insieme a te cantiamo le meraviglie di Dio: 
Magnificat! 
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1 - Nella Chiesa parrocchiale 
 
Il fonte battesimale dove è stata battezzata Bernardetta, è 

stato conservato anche nella chiesa attuale. Sul muro si vede la ri-
produzione del certificato di battesimo, danneggiato da un incendio. 

Prima di essere una veggente, Bernardetta è una cristiana. E’ 
stata proclamata « santa », perchè seppe vivere bene la grazia del 
suo battesimo.  

Potete intingere la mano nella pila battesimale e fare 
poi il segno della Croce « nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo ». 
 
Alcuni istanti di raccoglimento, poi preghiamo insieme: 
 
« Padre Nostro » 
 
« Credo » 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, 
morì e fu sepolto: 
discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
AMEN! 
 

Preghiera del Giubileo :  

Dio nostro Padre, fra tutte le creature tu hai fatto sbocciare Maria, 
la creatura perfetta, l’ “Immacolata Concezione”. Qui, a Lourdes, lei 
stessa ha pronunciato questo nome che Bernardetta ha ripetuto. 



L’Immacolata Concezione è un grido di speranza: il male, il peccato 
e la morte non sono più i vincitori. Maria, segno precursore, aurora 
della salvezza!  
Maria, tu che sei l’innocenza e il rifugio dei peccatori, noi ti pre-
ghiamo. 
Ave Maria, gratia plena! 
 
 « Ave Maria  » 
 
Oh Signore, con il battesimo,  
tu mi hai reso membro del tuo Regno.  
In Bernardetta, il  battesimo ha prodotto frutti di santità. 
Concedi che,  durante quest’anno del Giubileo  
delle  Apparizioni,  
il pellegrinaggio a questo luogo 
mi rinnovi nella grazia del battesimo. 
 

Chiediamo l’adesivo del bat-
tesimo di un bambino. 

  

  
Ora seguiamo la striscia bianca per terra 
che ci condurrà al cachot.  

 
 
2 - Nel « cachot » 
 

Dal novembre 1856, la famiglia Soubirous ( i genitori e quattro 
bambini ) alloggiavano in un’unica stanza, quella che aveva almeno 
il camino. L’ambiente era umido e buio. Miseria e disonore !  

Come Dio ha scelto Maria nel piccolo e sconosciuto villaggio di 
Nazareth, così Maria ha trovato la sua messaggera in questo luogo 
di povertà estrema.  
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E’ opportuno meditare le parole di Gesù « Beati  i pove-
ri, perchè vostro è il Regno di Dio » e la parola di Maria del 
Magnificat : « Ha guardato all’umiltà della sua serva. » 
 
Alcuni istanti di raccoglimento, poi preghiamo insieme: 
 
« Padre Nostro » 
 
« Credo » 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, 
morì e fu sepolto: 
discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
AMEN! 
 

Preghiera del Giubileo :  

Signore Gesù, tu ci hai dato Maria come Madre. Ella ha condiviso la 
tua Passione e la tua Risurrezione. Qui, a Lourdes, si è mostrata a 
Bernardetta rattristata per i nostri peccati ma raggiante della tua 
luce. Attraverso Lei ti confidiamo tutte le gioie e le pene: 
le nostre, quelle dei malati e quelle di tutta l’umanità. Maria, Madre 
e Sorella nostra, confidente e sostegno di noi tutti: noi ti preghia-
mo. 
Ave Maria, gratia plena! 
 
 « Ave Maria  » 
 



 
O Signore,  
Tu hai guardato all’umiltà della tua serva, Maria,  
e l’hai scelta per dare al mondo tuo Figlio, 
la sconosciuta di Nazareth, è diventata la Madre di Dio, 
la Madonna!  
Per richiamare il messaggio del Vangelo,  
in questo  “cachot” hai scelto Bernardetta  
miserabile  agli occhi del mondo.  
Concedi che questa tappa del Cammino  del Giubileo 
Renda più limpido il mio sguardo verso i poveri 
e mi  faccia entrare nello spirito delle  Beatitudini. 
 

Chiediamo l’adesivo di Ber-
nardetta.  

  

  
Seguiamo la striscia bianca per terra che ci 
condurrà alla Porta San Michele. 

 
 
3 - Verso la Grotta 
 
1) Alla Porta San Michele
Signore Gesù, 
tu sei la porta! 
Tu ci fai entrare nel Regno dei cieli 
e ci fai passare alla vita eterna ! 
Rendici capaci di vivere con gioia  
il momento dell’incontro con Maria  
nella  grotta dove è apparsa a Bernardetta. 
Rendici capaci di capire  il suo appello 
alla conversione.  
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Chiediamo l’adesivo con la 
Madonna. 

  

 
Dirigendoci alla Grotta, recitiamo una decina del rosario.  
 

  
Seguiamo la striscia bianca per terra che ci 
guida alle arcate. 

 
 
2) Alle arcate 

A Roma, negli « anni santi », i pellegrini entrano nelle basiliche 
attraverso le « porte sante ». Le sette arcate prima della Grotta so-
stituiscono le porte. Sotto ognuna è stato collocato un mosaico che 
raffigura la Madonna con il Bambino: Maria ci dona suo Figlio.  

 
Per venerare questa icona, potete 
toccarla, baciarla o inginocchiarvi : 
come si fa’ con la Croce, nella li-
turgia del Venerdì Santo.  
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Preghiamo :  
O Maria,  
che sei Madre nostra, 
insegnaci a dire come te:   
« Ecco la serva del Signore ! » 
Insegnaci a lodare come te :  
« L’anima mia magnifica il Signore,  
esulta il moi spirito in Dio, 
 mio Salvatore. » 
Accompagnami ora verso la sorgente  

http://www.lourdes-france.org/index.php?goto_centre=ru&contexte=it&id=667&id_rubrique=667
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della Grotta  
simbolo di vita e di gioia ! 
    

Passiamo davanti alle fontane la cui acqua viene dalla 
sorgente. E’ questo il nostro momento per fare quanto la Ma-
donna chiese a Bernardetta: « Andate a bere alla sorgente e 
lavatevi. » 
 
 
3) Alla Grotta

Se è possibile, non vi accontentate di restare davanti alla Grot-
ta: entrateci e attraversatela. Con quanti sono davanti o dietro di 
voi state formando una piccola comunità di preghiera silenziosa. In-
contriamo spesso nella Bibbia l’espressione: « Il Signore è la mia 
roccia ! » 

 
E’ il momento di offrire anche una candela, ponendola vicino 
al grande candeliere dicendo:  
Da quando la Madonna è apparsa a Bernardetta, 
in questo luogo ci sono sempre state candele accese.  
Che la grazia del Giubileo illumini la mia vita ! 
Che ravvivi in me il proposito di essere luce,  
per merito di Cristo che è la luce del mondo ! 
 
Alcuni istanti di raccoglimento, poi preghiamo insieme: 
 
« Padre Nostro » 
 
« Credo » 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, 
morì e fu sepolto: 
discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 



la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
AMEN! 
 

Preghiera del Giubileo :  

Spirito Santo, tu sei lo Spirito dell’amore e dell’unità. Qui, a Lour-
des, attraverso Bernardetta, Maria ha chiesto di costruire una cap-
pella e di venire in processione. Ispira la Chiesa che il Cristo ha co-
struito sulla fede di Pietro: radunala nell’unità. Guida il pellegrinag-
gio della Chiesa: che sia fedele e audace! Maria, tu che sei ricolma 
dello Spirito Santo, tu sei la Sposa e la Serva. Tu sei il modello dei 
cristiani e il volto materno della Chiesa: noi ti preghiamo. 
Ave Maria, gratia plena! 
 
Per tutte le grazie ricevute in questo luogo, per tutte le conversioni, 
tutti i perdoni, tutte le guarigioni, per le vocazioni e le promesse che 
tu hai confermato o che tu hai fatto nascere qui, per la gioia del ser-
vizio che tu ci dài di gustare: Madonna di Lourdes, noi ti ringrazia-
mo!  
Benedicta tu in mulieribus ! 
 
Con tutti i nostri fratelli e sorelle, con i popoli senza pace e senza 
giustizia, con i giovani che cercano la loro strada, tu che ti sei mo-
strata come una giovane donna alla giovinetta Bernardetta; con le 
vittime d’un lutto, d’una malattia, d’un handicap, d’un fallimento, 
con tutti coloro che hanno motivo di disperarsi: Madonna di Lour-
des, noi ti preghiamo! 
Ora pro nobis ! 
 
 « Ave Maria  » 
 

  
Riprendiamo il cammino tracciato per ter-
ra.  
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4 - Nella cappella dell’ospizio 
 

Ancor prima delle Apparizioni, le Suore della Carità di Nevers 
avevano qui a Lourdes un asilo e una scuola per ragazze. Dal gen-
naio 1858, dopo il ritorno da Bartrés, Bernardetta cominciò a fre-
quentare la scuola delle Suore. Qui potè anche cominciare la prepa-
razione alla sua Prima Comunione. La celebrazione ebbe luogo il 3 
giugno 1858. Ma lì imparò anche a servire i malati più abbandonati.  

Il Cammino del Giubileo è iniziato con il Battesimo e termina 
con l’Eucaristia e il servizio: è il cammino della vita cristiana. Cristo 
si fa’ presente nel sacramento dell’altare e nei fratelli, il prossimo: 
« Tutto quello che fate al più piccolo dei miei fratelli, l’avete fatto a 
me ! » 

Il Santissimo non è presente in questa cappella, ma voi potete 
ripetere il gesto dei sacerdoti all’inizio della Messa : baciate l’altare. 

 
Alcuni istanti di raccoglimento, poi preghiamo insieme: 
 
« Padre Nostro » 
 
« Credo » 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, 
morì e fu sepolto: 
discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
AMEN! 
 



Preghiera del Giubileo :  

Poiché tu sei il sorriso di Dio, il riflesso della luce di Cristo, la dimora 
dello Spirito Santo ; poiché hai scelto Bernardetta nella sua mise-
ria ; poiché tu sei la Stella del mattino, la Porta del Cielo e la prima 
creatura risorta: 
Madonna di Lourdes, noi ti ammiriamo, ti acclamiamo, e insieme a 
te cantiamo le meraviglie di Dio: 
Magnificat! 
 
 « Ave Maria  » 
 

 
Ravviva in me, Signore, l’amore  per l’Eucaristia
e l’impegno al servizio  per quanti incontro   
e che sono nel bisogno.  
Possa Bernardetta pregare  per me,  
lei che ha saputo unire nello spirito 
l’eucaristia e il servizio,  
e  ora è nella luce presso di Te !  
 

Chiediamo l’adesivo con il 
segno della comunione.  
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Via Crucis 
 
 

I Stazione: Gesù è condannato 
a morte 
G. Ti adoriamo, o Cristo, e ti 
benediciamo: 
T. perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo. 
 
L. Pilato disse ai Giudei: «Ecco il 
vostro re!». Ma quelli gridarono: 
«Via, via, crocifiggilo!». Disse loro 
Pilato: «Metterò in croce il vostro 
re?». Risposero i sommi sacerdoti: 
«Non abbiamo altro re all’infuori di 
Cesare». Allora lo consegnò loro, 
perché fosse crocifisso (Gv 19, 15-
16). 

 
Noi dobbiamo essere, in tutto e per tutto, morte a noi stesse e 
vivere solamente con Dio, in Dio e per Dio. (E.R.). 
 
G. Gloria al Padre 
G. Gesù mio, amor mio, crocifisso per me, 
T. abbi misericordia di me e benedicimi. 
 
 
II Stazione: Gesù prende la croce 
G. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo: 
T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
L. Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri 

dolori. E stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre 
iniquità. (Is 53,4-5). 

 
La croce! essa ha dato la pace al mondo! ed io l’amo, perché 
l’unione dell’anima con Gesù Cristo si fa per l’amore e per la virtù 
della croce (E.R.). 

Pellegrinaggio Movimento Per l’Alleluia a Lourdes – 1/4 Maggio 2008 43 



Pellegrinaggio Movimento Per l’Alleluia a Lourdes – 1/4 Maggio 2008 44 

 
G. Gloria al Padre 
G. Gesù mio, amor mio, crocifisso per me, 
T. abbi misericordia di me e benedicimi. 
 
 
III Stazione: Gesù cade la prima volta 
G. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo: 
T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
L. Le mie iniquità hanno superato il mio capo, come cuneo pesante 

mi hanno oppresso. Sono curvo e accasciato; io sto per cadere e 
ho sempre dinanzi la mia pena (Sal 38). 
 

Non devi discutere col tuo io, non occuparti delle tue sensibilità; di-
sperderesti le tue forze! La tua lira deve vibrare all’unisono con 
l’amore celeste: se vi è troppo di umano, ecco la sgradita dissonan-
za (E.R.). 

 
G. Gloria al Padre 
G. Gesù mio, amor mio, crocifisso per me, 
T. abbi misericordia di me e benedicimi. 
 
 
IV Stazione: Gesù incontra sua Madre 
G. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo: 
T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
L. Simone parlò a Maria, sua Madre: «Egli è qui per la rovina e la 

risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione, perché 
siano svelati i pensieri di molti cuori. E a te una spada trafiggerà 
l’anima»  (Lc 2,34-35). 
 

O Madre nostra, Maria Santissima, noi vogliamo consacrarci total-
mente al tuo servizio e all’imitazione delle tue eroiche virtù; accogli-
ci sotto il tuo materno matto e ottienici di godere con te la gloria del 
paradiso. (E.R.) 

 
G. Ave, o Maria,... 
G. Gesù mio, amor mio, crocifisso per me, 
T. abbi misericordia di me e benedicimi. 
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V Stazione: Il Cireneo aiuta Gesù a portare la croce 
G. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo: 
T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
L. Costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene, che 

veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la 
croce (Mc 15,21-22). 
 

Rinsaldiamoci con la vita di povertà, castità e obbedienza. Siamo le 
une di stimolo alle altre e si stabilisca tra noi più attiva la gara di a-
zione. (E.R.) 

 
G. Gloria al Padre 
G. Gesù mio, amor mio, crocifisso per me, 
T. abbi misericordia di me e benedicimi. 
 
 
VI Stazione: la Veronica asciuga il volto di Gesù  
G. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo: 
T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
L. Molti si stupirono di lui, tanto era sfigurato per essere d’uomo il 

suo aspetto. Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri 
sguardi (Is 52,14;53,2). 
 

Restiamo nella spirituale unione di anime generose: offriamoci a 
qualunque sacrificio per le anime a noi affidate, senza pretendere 
altra ricompensa fuorché di vedere Dio glorificato nel perfetto com-
pimento dei suoi disegni. (E.R.) 

 
G. Gloria al Padre 
G. Gesù mio, amor mio, crocifisso per me, 
T. abbi misericordia di me e benedicimi. 
 
 
VII Stazione: Gesù cade la seconda volta 
G. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo: 
T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
L. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue 
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piaghe noi siamo stati guariti. Il Signore fece ricadere su di lui 
l’iniquità di noi tutti (Is 53,5-6). 
 
Quello che singolarmente importa ... si e che tutte amiate assai 
il Signore, non solo perché chi ama non sente fatiche, non co-
noscendo peso l’amore, ma perché se amerete Dio come dovete, 
con tutta l’anima, con tutta la mente, con tutto il cuore, soave, 
leggero vi riuscirà il giogo del Signore (E.R.). 
 

G. Gloria al Padre 
G. Gesù mio, amor mio, crocifisso per me, 
T. abbi misericordia di me e benedicimi. 
 
 
VIII Stazione: Gesù incontra le donne di Gerusalemme 
G. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo: 
T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
L. Gesù, voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, 

non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri fi-
gli» (Lc 23,28). 
 

La povera del Crocifisso... deve amare il patire. Gesù Cristo ha pati-
to prima di noi, più di noi e per noi, e se tutti devono seguirlo per la 
strada del calvario e della croce, molto più quelle anime che in mo-
do speciale si sono dedicate a lui crocifisso (E.R.). 

 
G. Gloria al Padre 
G. Gesù mio, amor mio, crocifisso per me, 
T. abbi misericordia di me e benedicimi. 
 
 
IX Stazione: Gesù cade la terza volta 
G. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo: 
T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
L. Salvami, o Dio: l’acqua mi giunge alla gola. Sono caduto in ac-

que profonde e l’onda mi travolge (Sal 69,2-3). 
 

L’eccesso del dolore ha fatto discendere la pace e la forza nel mio 
cuore contrito; imperocché sempre, quando si accetta di bere il cali-
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ce sino alla feccia vi si trova Gesù Cristo e il suo soccorso. E la su-
perficie del calice clic è amara e non la feccia, della quale si ha tanta 
paura (E.R.). 

 
G. Gloria al Padre 
G. Gesù mio, amor mio, crocifisso per me, 
T. abbi misericordia di me e benedicimi. 
 
 
X Stazione: Gesù spogliato delle sue vesti 
G. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo: 
T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
L. Essi mi guardano. mi osservano: si dividono le mie vesti, sul mio 

vestito gettano la sorte (Sal 22,19). 
 

La povera del Crocifisso deve essere morta a se stessa. Per quanto, 
a prima vista, sembri difficile spogliarsi di se medesima, dell’amor 
proprio, della propria volontà, un grande conforto però ne prova 
dalla divina grazia, una grande allegrezza e soavità di spirito, una 
dolce unione con Dio, chi ne intraprende generosamente la pratica 
(E.R.). 

 
G. Gloria al Padre 
G. Gesù mio, amor mio, crocifisso per me, 
T. abbi misericordia di me e benedicimi. 
 
 
XI Stazione: Gesù inchiodato alla croce 
G. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo: 
T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
L. Sul Golgota crocifissero Gesù e con lui altri due, uno da una par-

te e uno dall’altra e Gesù nel mezzo. Pilato compose anche 
l’iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: «Gesù il Na-
zareno, il re dei giudei» (Lc 19, 17-19). 

 
La povertà e l’umiltà sono i due bracci della croce del Salvatore, 
l’amore al patire è il terzo e compie nell’anima fedele la rassomi-
glianza di Gesù Crocifisso (E.R.). 

 
G. Gloria al Padre 
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G. Gesù mio, amor mio, crocifisso per me, 
T. abbi misericordia di me e benedicimi. 
 
XII Stazione: Gesù muore in croce 
G. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo: 
T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
L. Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su 

tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si 
squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, 
nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo, spirò (Lc 
23, 44-46). 
 

Il nostro cuore sia pieno della volontà di Dio: io non voglio se non 
ciò che Egli vuole e non amo se non quello ch’Egli fa. Non in-
dietreggiamo alla presenza della croce (ER) 

 
G. Gloria al Padre 
G. Gesù mio, amor mio, crocifisso per me, 
T. abbi misericordia di me e benedicimi. 
 
 
XIII Stazione: Gesù è deposto dalla croce 
G. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo: 
T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
L. Giuseppe d’Arimatea, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto 

per timore dei giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Ge-
sù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù 
(Gv 19,38). 
 

Le nostre comunità devono essere un’unione di anime fervorose, di-
staccate dal mondo, affezionate soltanto a Gesù crocifisso imitando-
lo, per quanto possono, nella povertà, nella mortificazione e nella 
carità, cercando solamente di fare la più amorevole conversazione 
collo sposo divino e di sentire l’amorosa sua voce nella solitudine e 
nel raccoglimento di spirito, dove ha promesso di condurre le sue 
spose, onde parlare loro al cuore. (E.R.) 

 
G. Gloria al Padre 
G. Gesù mio, amor mio, crocifisso per me, 
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T. abbi misericordia di me e benedicimi. 
 
 
XIV Stazione: Gesù posto nel sepolcro 
G. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo: 
T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
L. Vi andò anche Nicodèmo, quello che in precedenza era andato 

da lui di notte, e portò una mistura di mirra e di aloe di circa 
cento libbre. Essi presero allora il corpo di Gesù, e lo avvolsero 
in bende insieme con oli aromatici, com’è usanza seppellire per i 
Giudei. Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un 
giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era 
stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù, a motivo della 
Preparazione dei Giudei, poiché quel sepolcro era vicino. 
 

Le religiose che lungamente hanno travagliato per l’acquisto della 
perfezione, che hanno vinto il loro amor proprio, che hanno acqui-
stato l’abito della mortificazione, si riposano tranquillamente 
nell’amore del Verbo divino e, nel loro cuore, riposa Gesù (E.R.). 

 
G. Gloria al Padre 
G. Gesù mio, amor mio, crocifisso per me, 
T. abbi misericordia di me e benedicimi. 
 
 
XIV Stazione: Gesù è risorto 
G. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo: 
T. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
L.  Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro 

di buon mattino, quand’era ancora buio, e vide che la pietra 
era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon 
Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse 
loro: “Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sap-
piamo dove l’hanno posto! ”. Uscì allora Simon Pietro insieme 
all’altro discepolo, e si recarono al sepolcro. Correvano insie-
me tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro 
e giunse per primo al sepolcro. Chinatosi, vide le bende per 
terra, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro che 
lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il 
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sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le 
bende, ma piegato in un luogo a parte. Allora entrò anche 
l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide 
e credette.  

 
L’Alleluia sta di casa al di là del calvario (E.R.) 
 
G. Gloria al Padre 
G. Gesù mio, amor mio, crocifisso per me, 
T. abbi misericordia di me e benedicimi. 
 
 
 
G. Secondo le intenzioni del Sommo Pontefice: 

Padre nostro... 
Ave, o Maria... 
Gloria al Padre... 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Corona dell’Addolorata 
 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni  
(19, 25-30) 
 
Stavano presso la croce di Gesù sua 
madre, la sorella di sua madre, 
Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. 
Gesù allora, vedendo la madre e lì 
accanto a lei il discepolo che egli 
amava, disse alla madre: “Donna, 
ecco il tuo figlio!”. Poi disse al 
discepolo: “Ecco la tua madre!”. E 
da quel momento il discepolo la 
prese nella sua casa.  
 
Dopo questo, Gesù, sapendo che 
ogni cosa era stata ormai compiuta, 

disse per adempiere la Scrittura: “Ho sete”. Vi era lì un vaso 
pieno d’aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in 
cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo 
aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: “Tutto è compiuto!”. E, 
chinato il capo, spirò.  
 
 
R t.:   S ai, sotto a Croce c  stai, Maria per amore.i t l i  

 
 Il tuo cuore è trapassato dalla spada del dolore. 
 Ma tu ci stai, ma tu ci stai!

 
 

Preghiera iniziale: 
O Madonna cara, 
o Madre dei dolori, 
vogliamo soffermarci a riflettere 
su tutte quelle situazioni in cui tu più hai sofferto. 
Desideriamo rimanere un po’ di tempo con te 
e ricordarci con gratitudine 
di quanto tu hai sofferto per noi. 
Alle tue sofferenze, 
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che si sono protratte 
per l’intero arco della tua vita terrena, 
uniamo anche le nostre sofferenze, 
e inoltre quelle di tutti i genitori, 
di tutti i giovani ammalati, 
dei bambini e degli anziani, 
affinchè ogni loro dolore 
sia accettato con amore 
e ogni croce 
sia portata con la speranza nel cuore. 
Amen. 
 
 

PRIMO DOLORE: 
Maria nel tempio ascolta la profezia di Simeone 
 

O Maria, mentre nel tempio presentavi a Dio il tuo Figlio, il 
vecchio Simeone ti predisse che Gesù sarebbe stato segno di 
contraddizione e che la tua anima sarebbe stata trafitta da una 
spada di dolore. Queste stesse parole sono state già una spada per 
la tua anima: hai custodito anche queste parole, come le altre, nel 
tuo cuore. Grazie, o Maria. 
 

• Offriamo questo mistero per tutti quei genitori che in un 
qualsiasi modo si trovano a soffrire per i loro figli. 

 
7 Ave Maria 

Vergine Addolorata, prega per noi 
 
 
SECONDO DOLORE: 
Maria fugge in Egitto per salvare Gesù 
 

O Maria, sei dovuta fuggire col tuo Figlio in Egitto, perchè i 
potenti della terra si erano alzati contro di Lui per ucciderlo. 

E’ difficile immaginare tutti i sentimenti che hai provato 
quando, all’invito del tuo sposo, ti sei alzata nel cuore della notte e 
hai preso il tuo Bambino per fuggire, quel Bambino nel quale 
riconoscevi e adoravi il Messia e il Figlio di Dio. 

Sei rimasta senza quelle sicurezze che la patria e il focolare 
domestico sanno offrire. Sei fuggita, e così ti sei associata a coloro 
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che non hanno un tetto sopra il loro capo o che vivono in paesi 
stranieri, senza patria. 
 

• Maria, ci rivolgiamo a te, che sei Madre, e ti preghiamo per 
chi è costretto ad abbandonare la propria casa. 
Ti preghiamo per i profughi, per i perseguitati, per gli esiliati; 
ti preghiamo per i poveri, che non hanno mezzi a sufficienza 
per costruirsi una casa e una famiglia. 
Ti preghiamo in particolare per quelli che, in seguito a 
conflitti familiari, hanno abbandonato la loro famiglia e si 
trovano a vivere sulla strada: per i giovani che sono in 
disaccordo con i genitori, per i coniugi che si sono separati, 
per le persone che vengono allontanate. Guidali, o Maria, 
attraverso la loro sofferenza verso la “nuova dimora”. 

 
7 Ave Maria 

Vergine Addolorata, prega per noi 
 
 
TERZO DOLORE: 
Maria smarrisce Gesù e poi lo ritrova nel tempio. 
 

O Maria, per tre giorni, con indicibile affanno, hai cercato il tuo 
Figlio, e finalmente, piena di gioia, l’hai ritrovato nel tempio. La 
sofferenza è durata a lungo nel cuore. 

La pena è stata grande, perchè eri cosciente della tua 
responsabilità. Sapevi che il Padre celeste ti aveva affidato il suo 
Figlio, il Messia Redentore. Perciò il tuo dolore è stato immenso, e la 
gioia dopo il ritrovamento è stata certamente sconfinata. 
 

• Maria, ti preghiamo per quanti si sono allontanati dalle loro 
case e di conseguenza si trovano a soffrire molto. 
Ti preghiamo per quelli che hanno dovuto lasciare la casa 
paterna per motivi di salute e si trovano soli negli ospedali. 
Ti preghiamo in modo particolare per quei giovani che sono 
rimasti privi di amore e di pace, e non sanno più che cosa sia 
la casa paterna. Ricercali tu, o Maria, e fa’ che si lascino 
trovare, perchè la realizzazione di un mondo nuovo diventi 
sempre più possibile. 

7 Ave Maria 
Vergine Addolorata, prega per noi 
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QUARTO DOLORE: 
Maria incontra Gesù che porta la croce. 
 

O Maria, hai incontrato il tuo Figlio mentre portava la Croce. 
Chi potrebbe descrivere il dolore che hai provato in quel momento? 
 

• Madre Santissima ti preghiamo per quelli che sono lasciati 
soli nel loro dolore. Visita i carcerati e confortali; visita gli 
infermi; va incontro a quelli che si sono perduti. 
Porgi una carezza a coloro che sono affetti da malattie 
incurabili, come quando per l’ultima volta qui in terra hai 
accarezzato il tuo Figlio. Aiutali a offrire la loro sofferenza per 
la salvezza del mondo, come Tu stessa, accanto al tuo Figlio, 
offristi il tuo dolore. 

7 Ave Maria 
Vergine Addolorata, prega per noi 

 
 
QUINTO DOLORE: 
Maria è presente alla crocifissione e morte di Gesù. 
 

O Maria, ti contempliamo mentre stai in piedi accanto al tuo 
Figlio morente. Lo avevi seguito con dolore, e ora con dolore 
inconsolabile ti trovi sotto la sua Croce. 

O Maria, la tua fedeltà nella sofferenza è veramente grande. 
Hai un animo forte, il dolore non ti ha chiuso il cuore di fronte ai 
nuovi impegni: per desiderio del Figlio, diventi Madre di tutti noi. 

 
• Ti preghiamo, Maria, per quelli che assistono i malati. Aiutali 

a prestare con amore le loro cure. Dona forza e coraggio a 
quelli che non ce la fanno più accanto ai loro malati. In modo 
particolare, benedici le mamme che hanno bambini infermi, 
fa’ che anche per loro il trovarsi a contatto con la croce sia 
cosa salutare. 
Unisci al tuo dolore di Madre l’estenuante fatica di chi per 
anni o forse per tutta la vita è chiamato a prestare servizio ai 
propri cari infermi. 

7 Ave Maria 
Vergine Addolorata, prega per noi 
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SESTO DOLORE: 
Maria riceve sulle braccia Gesù deposto dalla croce. 
 

Ti osserviamo, o Maria, mentre, immersa nel più profondo 
dolore, accogli sulle tue ginocchia il corpo esamine del tuo Figlio. Il 
tuo dolore continua anche quando il suo è terminato. Lo riscaldi 
ancora una volta col tuo seno materno, con la bontà e con l’amore 
del tuo cuore. 
 

• Madre, ci consacriamo a te in questo momento, ti 
consacriamo il nostro dolore, il dolore di tutti gli uomini. Ti 
consacriamo le persone che sono sole, abbandonate, 
rifiutate, che sono in discordia con gli altri. Ti consacriamo il 
mondo intero. Siano tutti accolti sotto la tua protezione 
materna. Fa’ che il mondo diventi una sola famiglia, dove 
tutti si sentano fratelli e sorelle. 

 
7 Ave Maria 

Vergine Addolorata, prega per noi 
 
 
SETTIMO DOLORE: 
Maria accompagna Gesù alla sepoltura. 
 

O Maria, hai accompagnato Gesù fino al sepolcro. Hai 
singhiozzato e pianto su di Lui, come si piange per un figlio unico. 

Molte persone nel mondo vivono nel dolore, perchè hanno 
perduto i loro cari. Consolali Tu, e dona loro il conforto della fede. 
Molti sono senza fede e senza speranza, e si dibattono nei problemi 
di questo mondo, perdendo fiducia e gioia di vivere. 
 

• Maria, intercedi per loro, perchè abbiano fede e trovino la 
loro strada. Sia distrutto il male, e fiorisca una vita nuova, 
quella vita che è nata dalla tua sofferenza e dal sepolcro del 
tuo Figlio. Amen. 

7 Ave Maria 
Vergine Addolorata, prega per noi 

 
Salve Regina... 
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Signore, pietà. 
Cristo, pietà. 
Signore, pietà. 
Cristo, ascoltaci. 
Cristo, esaudiscici. 
 
O Dio, Padre Celeste
O Dio, Figlio Redentore del mondo  
O Dio, Spirito Santo 
Santa Trinità, unico Dio 
 

Signore, pietà. 
Cristo, pietà. 
Signore, pietà. 
Cristo, ascoltaci. 
Cristo, esaudiscici. 
 
abbi pietà di noi 
 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
 

Santa Maria 
Santa Madre di Dio, 
Santa Vergine delle Vergini, 
Madre crocifissa nel cuore, 
Madre addolorata, 
Madre in lacrime, 
Madre priva d’ogni conforto, 
Madre sola e afflitta, 
Madre priva del Figlio, 
Madre trapassata dalla spada, 
Madre immersa nel dolore, 
Madre ricolma di pene, 
Madre spiritualmente in croce, 
Madre piena di mestizia, 
Fonte di lacrime, 
Cumulo di amarezze, 
Specchio di pazienza, 
Roccia di costanza, 
Ancora di confidenza, 
Rifugio degli oppressi, 
Vittoriosa degli increduli, 
Sollievo dei miseri, 
Medicina dei malati, 
Forza dei deboli, 
Porto dei naufraghi, 
Arcobaleno di pace, 
Protezione dei morenti, 
Terrore dei demoni, 
Tesoro dei fedeli, 

prega per noi 
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Occhio dei Profeti, 
Sostegno degli Apostoli, 
Corona dei Martiri, 
Luce dei veri cristiani, 
Perla dei Vergini, 
Conforto delle Vedove, 
Gioia di tutti i Santi, 
 

prega per noi 
 
 
 
 
 
 

Agnello di Dio, che togli i peccati del 
mondo,  
Agnello di Dio, che togli i peccati del 
mondo,  
Agnello di Dio, che togli i peccati del 
mondo,  
 

 
perdonaci, o Signore 
 
ascoltaci, o Signore 
 
abbi pietà di noi 
 

Prega per noi, Santa Madre di Dio E saremo degni delle 
promesse di Cristo. 

 
Preghiamo: 
O Dio, tu hai voluto che accanto al tuo Figlio, innalzato sulla croce, 
fosse presente la tua Madre Addolorata; fa’ che la tua Santa Chiesa, 
associata con lei alla passione del Cristo, partecipi alla gloria della 
risurrezione. Per lo stesso tuo Figlio, che è Dio e vive e regna con te 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

T. Amen. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Canti 
 
IO SARÒ CON TE  (P.Cori)
I

I

 
.  

O SARÒ CON TE SULLE STRADE DELLA 
VITA, 
IO SARÒ CON TE ANCHE QUANDO NON 
LO SAI. 
O SARÒ CON TE CUSTODENDOTI PER 

SEMPRE 
NELLA FEDELTÀ È IL MIO AMORE. 
TU SARAI CON ME SULLE STRADE DELLA 
VITA,  
TU SARAI CON ME ANCHE QUANDO NON
LO SO
TU SARAI CON ME CUSTODENDOMI PER 
SEMPRE 
NELLA FEDELTÀ È IL TUO AMORE. 
 
Se forte e coraggioso tu sarai 
scegliendo la via della vita, 
ascoltando la mia parola 
custodendola nel tuo cuore. 
 
Se forte e coraggioso tu sarai 
annunciando ad ogni uomo la sal-
vezza, 
cantando la speranza che non muo-
re, 
camminerò con te dovunque andrai. 
 
 
TI SEGUIRO'  (M.Frisina) 
TI SEGUIRÒ, TI SEGUIRÒ, O SIGNORE, 
E NELLA TUA STRADA CAMMINERÒ 
 
Ti seguirò nella via dell'amore 
e donerò al mondo la vita 
 
Ti seguirò nella via del dolore 
e la tua croce ci salverà 
 
Ti seguirò nella via della gioia 
e la tua luce ci guiderà. 
 

 
 
RE DI GLORIA 
Ho incontrato Te Gesù  
e ogni cosa in me è cambiata 
tutta la mia vita ora ti appartiene 
tutto il mio passato 
io lo affido a Te 
 Gesù Re di gloria mio Signor. 
 

Tutto in Te riposa, 
la mia mente il mio cuore 
trovo pace in Te Signor, 
Tu mi dai la gioia  
voglio stare insieme a Te, 
non lasciarti mai  
Gesù Re di gloria mio Signor. 
 

DAL TUO AMORE  
CHI MI SEPARERÀ 

  

 

SULLA CROCE HAI DATO 
LA VITA PER ME 
UNA CORONA DI GLORIA MI DARAI 
QUANDO UN GIORNO TI VEDRÒ. 
 

Tutto in Te riposa,  
la mia mente il mio cuore 
trovo pace in Te Signor,  
Tu mi dai la gioia vera 
voglio stare insieme a Te,  
non lasciarti mai 
Gesù Re di gloria mio Signor. 
 

DAL TUO AMOR...  
IO TI ASPETTO MIO SIGNOR 
IO TI ASPETTO MIO SIGNOR 
IO TI ASPETTO MIO RE. 
 
 
MAGNIFICAT (Taizè) 
Magnificat, Magnificat, Magnificat a-
nima mea Dominum 
Magnificat, Magnificat, Magnificat a-
nima mea! 
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AVE MARIA (Verbum Panis) 
AVE MARIA, AVE (bis) 
 

Donna dell’attesa e Madre di speran-
za              ora pro nobis 
Donna del sorriso e Madre del silen-
zio             ora pro nobis 
Donna di frontiera e Madre 
dell’ardore ora pro nobis 
Donna del riposo e Madre del sentie-
ro              ora p o nob s r i
 
Donna del deserto e Madre del respi-
ro ora pro nobis 
Donna della sera e Madre del riposo
 ora pro nobis 
Donna del presente e Madre del ri-
torno ora pro nobis 
Donna della terra e Madre dell’amore
 ora pro nobis 
 
 

COME E' GRANDE 
Come è grande la tua bontà 
che conservi per chi ti teme! 
E fai grandi cose per chi ha rifugio in 
Te, 
e fai grandi cose per chi ama solo Te. 
 
Come un vento silenzioso 
ci hai raccolti dai monti e dal mare, 
come un'alba nuova sei venuto a me, 
la forza del tuo braccio, 
mi ha voluto qui con Te. 
 
Come è chiara l'acqua alla tua fonte 
per chi ha sete ed è stanco di cercare: 
sicuro ha ritrovato i segni del tuo 
amore 
che si erano perduti nell'ora del do-
lore. 
 
Come un fiore nato fra le pietre 
va a cercare il cielo su di lui 
così la tua Grazia, il tuo Spirito per 
noi, 
nasce per vedere il mondo che tu 
vuoi. 

 
TU SEI 
Tu sei la prima stella del mattino 
tu sei la nostra grande nostalgia, 
tu sei il cielo chiaro dopo la paura, 
dopo la paura d'esserci perduti 
e tornerà la vita in questo mare.  
 
SOFFIERÀ, SOFFIERÀ IL VENTO FORTE 
DELLA VITA,  
SOFFIERÀ SULLE VELE E LE GONFIERÀ DI 
TE! 
SOFFIERÀ, SOFFIERÀ IL VENTO FORTE 
DELLA VITA,  
SOFFIERÀ SULLE VELE E LE GONFIERÀ DI 
TE. (2 v.) 
 
Tu sei l'unico volto della pace, 
tu sei speranza delle nostre mani, 
tu sei il vento nuovo sulle nostre ali, 
sulle nostre ali soffierà la vita 
e gonfierà le vele  
per questo mare. 
 
 
VIVERE LA VITA 
Vivere la vita con le gioie 
e coi dolori di ogni giorno 
è quello che Dio vuole da te. 
Vivere la vita e inabissarti 
nell'amore è il tuo destino 
è quello che Dio vuole da te. 
Fare insieme agli altri la tua strada 
verso Lui, correre con i fratelli tuoi... 
Scoprirai allora il cielo dentro di te 
Una scia di luce lascerai. 
 
Vivere la vita è l'avventura 
più stupenda dell'amore, 
è quello che Dio vuole da te. 
Vivere la vita è generare 
ogni momento il paradiso, 
è quello che Dio vuole da te. 
Vivere perchè ritorni al mondo l'uni-
tà, perchè Dio sta nei fratelli tuoi... 
scoprirai allora il cielo dentro di te, 
una scia di luce lascerai.  
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COM'E' BELLO DAR LODE AL SI-
GNOR 
COM'È BELLO DAR LODE AL SIGNOR  

 
 

 
!

CANTARE AL NOME TUO SANTO, 
E DI GIORNO ANNUNZIARE IL TUO AMOR, 
LA TUA FEDELTÀ PER SEMPRE
LA TUA FEDELTÀ SIGNOR   
 
Sono grandi le tue opere 
profondi i tuoi pensier, 
non tutti possono intenderli 
ma Tu l'eccelso sei! 
 
Tu mi doni la tua forza 
mi riempi di te, 
per annunziare che in Te, Signor 
c'è sicurezza e amor! 
 
 
SERVO PER AMORE 
Una notte di sudore 
sulla barca in mezzo al mare 
e mentre il cielo s'imbianca già 
tu guardi le tue reti vuote. 
Ma la voce che ti chiama 
un altro mare ti mostrerà 
e sulle rive di ogni cuore 
le tue reti getterai. 
 
OFFRI LA VITA TUA 
COME MARIA AI PIEDI DELLA CROCE. 
E SARAI 
SERVO DI OGNI UOMO, 
SERVO PER AMORE, 
SACERDOTE DELL'UMANITÀ. 
 
Avanzavi nel silenzio 
fra le lacrime e speravi 
che il seme sparso davanti a te 
cadesse sulla buona terra. 
Ora il cuore tuo è in festa 
perchè il grano biondeggia ormai, 
è maturato sotto il sole, 
puoi riporlo nei granai. 
 
 
 

 
 
BENEDICI, O SIGNORE 
Nebbia e freddo, giorni lunghi e ama-
ri mentre il seme muore. 
Poi il prodigio antico e sempre nuo-
vo del primo filo d'erba. 
E nel vento dell'estate ondeggiano le 
spighe avremo ancora pane... 
 
BENEDICI O SIGNORE  

,

 

QUESTA OFFERTA CHE PORTIAMO A TE. 
FACCI UNO COME IL PANE 
CHE ANCHE OGGI HAI DATO A NOI. 
 
Nei filari, dopo il lungo inverno 
fremono le viti. 
La rugiada avvolge nel silenzio 
i primi tralci verdi. 
Poi i colori dell'autunno coi grappoli 
maturi; avremo ancora vino. 
 
BENEDICI  O SIGNORE  
QUESTA OFFERTA CHE PORTIAMO A TE. 
FACCI UNO COME IL VINO
CHE ANCHE OGGI HAI DATO A NOI. 
 
 
SALVE REGINA (Gen) 
Salve Regina, Madre di misericordia. 
Vita, dolcezza, speranza nostra 
salve! Salve Regina! (2 v.) 
 
A Te ricorriamo, esuli figli di Eva. 
A Te sospiriamo, piangenti 
in questa valle di lacrime. 
Avvocata nostra,  
volgi a noi gli occhi tuoi,  
mostraci dopo questo esilio,  
il frutto del tuo seno, Gesù. 
 
Salve Regina, Madre di misericordia. 
O clemente, o pia, 
o dolce Vergine, Maria, 
Salve Regina! 
Salve Regina! Salve! Salve! 
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VOGLIO CANTARE AL  
SIGNORE 
VOGLIO CANTARE AL SIGNORE E DARE 
GLORIA A LUI, 
VOGLIO CANTARE PER SEMPRE AL SI-
GNOR. (2 v.  )
 
Cavallo e cavaliere ha gettato nel 
mare,  egli è il mio Dio e lo voglio e-
saltare.  
Chi è come te, lassù nei cieli, o Si-
gnor?  Chi è come te, lassù, maestoso 
in santità? 
 
La destra del Signore ha annientato il 
nemico, le sue schiere ha riversato in 
fondo al mare. 
Sull’asciutto tutto il suo popolo pas-
sò, con timpani e con danze il Signo-
re si esaltò. 
 
Con la tua potenza Israele hai salva-
to, per la tua promessa una terra gli 
hai dato. 
Per i suoi prodigi al Signore canterò, 
con un canto nuovo, il suo nome e-
salterò. 
 
 
GRANDI COSE 
Grandi cose ha fatto il Signore per 
noi, ha fatto germogliare fiori fra le 
rocce. 
Grandi cose ha fatto il Signore per 
noi, ci ha riportati liberi alla nostra 
terra. 
Ed ora possiamo cantare, possiamo 
gridare l'amore che Dio ha versato su 
noi. 
 
Tu che sai strappare dalla morte 
hai sollevato il nostro viso dalla pol-
vere 
Tu che hai sentito il nostro pianto, 
nel nostro cuore hai messo un seme 
di felicità 
 

ECCO QUEL CHE ABBIAMO 
ECCO QUEL CHE ABBIAMO, 
NULLA CI APPARTIENE ORMAI. 
ECCO I FRUTTI DELLA TERRA, 
CHE TU MOLTIPLICHERAI. 
ECCO QUESTE MANI, 
PUOI USARLE SE LO VUOI, 
PER DIVIDERE NEL MONDO 
IL PANE CHE TU HAI DATO A NOI. 
 
Solo una goccia hai messo tra le ma-
ni mie, solo una goccia che Tu ora 
chiedi a me… 
Una goccia che, in mano a Te, una 
pioggia 
diventerà  e la terra feconderà. 
 
Le nostre gocce, pioggia tra le mani 
Tue, saranno linfa di una nuova civil-
tà. 
E la terra preparerà la festa del pane 
che ogni uomo condividerà. 
 
SULLE STRADE IL VENTO 
DA LONTANO PORTERÀ 
IL PROFUMO DEL FRUMENTO 

’
 

CHE TUTTI AVVOLGERÀ. 
E SARÀ L AMORE 
CHE IL RACCOLTO SPARTIRÀ
E IL MIRACOLO DEL PANE 
IN TERRA SI RIPETERÀ. 
 
 
SALVE REGINA 
Salve regina, mater misericordiae, 
vita dulcedo et spes nostra, salve! 
Ad te clamamus, exules filii Evae, 
ad te suspiramus gementes et flentes 
in hac lacrimarum valle. 
Et iergo, advocata nostra, 
illos tuos misericordes oculos ad nos 
converte. 
Et Iesum, benedictum fructum ven-
tris tui 
nobis post hoc exilium ostende. 
O clemens, o pia, o dulcis virgo 
Maria! 



Pellegrinaggio MPA a Lourdes – 1/4 Maggio 2008 62 

 
 CHI CI SEPARERÀ (M. Frisina) 
Chi ci separerà dal suo amore? 
La tribolazione, forse la spada? 
Né morte o vita ci separerà 
dall'amore in Cristo Signore. 
 
Chi ci separerà dalla sua pace, 
la persecuzione, forse il dolore? 
Nessun potere ci separerà 
da Colui che è morto per noi. 
 
Chi ci separerà dalla sua gioia, 
chi potrà strapparci il suo perdono? 
Nessuno al mondo ci allontanerà 
dalla vita in Cristo Signore. 
 
 
 
COME MARIA  
Vogliamo vivere, Signore, 
offrendo a Te la nostra vita, 
con questo pane e questo vino 
accetta quello che noi siamo. 
 
Vogliamo vivere, Signore 
abbandonati alla Tua voce, 
staccati dalle cose vane, 
fissati nella vita vera. 
 
VOGLIAMO VIVERE COME MARIA 

 

L'IRRAGIUNGIBILE, 
LA MADRE AMATA 
CHE VINCE IL MONDO CON L'AMORE
E OFFRIRE SEMPRE LA TUA VITA 
CHE VIENE DAL CIELO. 
 
Accetta dalle nostre mani 
come un'offerta a Te gradita 
i desideri di ogni cuore 
le ansie della nostra vita. 
 
Vogliamo vivere, Signore 
accesi dalle Tue parole 
per riportare in ogni uomo 
la fiamma viva del Tuo amore 
 

ECCOMI (Sal 39) 
ECCOMI, ECCOM ! I
SIGNORE IO VENGO. 
ECCOMI, ECCOMI! 
SI COMPIA IN ME LA TUA VOLONTÀ 
 
Nel mio Signore ho sperato 
e su di me s'è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido, 
m'ha liberato dalla morte. 
 
I miei piedi ha reso saldi, 
sicuri ha reso i miei passi. 
Ha messo sulla mia bocca 
un nuovo canto di lode. 
 
Il sacrificio non gradisci, 
ma m'hai aperto l'orecchio, 
non hai voluto olocausti, 
allora ho detto: Io vengo! 
 
Sul tuo libro di me è scritto: 
Si compia il tuo volere. 
Questo, mio Dio, desidero, 
la tua legge è nel mio cuore. 
 
La tua giustizia ho proclamato, 
non tengo chiuse le labbra. 
Non rifiutarmi, Signore, 
la tua misericordia. 
 
 
SII FELICE   
SII FELICE IL SIGNORE TI AMA. 
SII FELICE DIO TI AMA   TI AMA! !
 
Non temere perchè il Signore è con 
te, dalla mattina alla sera e dalla  
sera alla mattina! 
 
La felicità è al fondo dei patimenti. 
L’Alleluia sta al di là del  Calvario. 
 
Si è così contenti di dover tutto  
a Colui che è tutto. 
Egli è qui e a tutte e a tutto basta! 
 



CANTIAMO TE 
Cantiamo te Signore della vita, 
il nome tuo è grande sulla terra, 
tutto parla di te e canta la tua gloria, 
grande tu sei e compi meraviglie. Tu 
sei Dio 
 
Cantiamo te, Signore Gesù Cristo, 
Figlio di Dio venuto sulla terra 
fatto uomo per noi nel grembo di 
Maria. 
Dolce Gesù, risorto dalla morte sei 
con noi. 
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Cantiamo te, Amore senza fine, 
tu che sei Dio, lo Spirito del Padre, 
vivi dentro di noi e guidi i nostri pas-
si, 
accendi in noi il fuoco dell'eterna ca-
rità. 
 
 
MARIA, VOGLIAMO AMARTI 
MARIA, MARIA, MARIA, MARIA.             

! 

 
SIAMO TUTTI TUOI E VOGLIAMO AMARTI, 
COME NESSUNO TI HA AMATO MAI (2V.) 
 
Con Te sulla tua via, 
il nostro cammino è sicuro. 
Con Te, ogni passo conduce alla me-
ta, 
e anche nella notte 
Tu ci sei vicina, 
trasformi ogni timore in certezza.  
Ave Maria. 
 
Siamo tutti tuoi e vogliamo amarti 
come nessuno ti ha amato mai! 
La tua corona di rose 
vogliamo essere noi. 
Una corona di figli tutti tuoi. 
La tua presenza nel mondo 
ritorni attraverso di noi 
come un canto di lode senza fine. 
Ave, Maria. 
 

MARIA TU SEI 
Maria, tu sei la vita per me, 
sei la speranza, la gioia, l’amore:  
tutto sei. 
Maria tu sai, quello che vuoi, 
sai con che forza d’amore 
in cielo mi porterai. 
 
MARIA TI DO  
IL MIO CUORE PER SEMPRE SE VUOI, 
TU DAMMI L’AMORE CHE NON PASSA 
MAI. 
RIMANI CON ME 
E AND AMO NEL MONDO INSIEME. 
LA TUA PRESENZA SARÀ
GOCCIA DI PARADISO PER L’UMANITÀ. 

I
 

 
Maria con te sempre vivrò, 
in ogni momento giocando, 
cantando, ti amerò. 
Seguendo i tuoi passi in te io avrò 
la luce che illumina i giorni 
e le notti dell’anima. 
 
 
L'ANNUNZIO A MARIA 
L'annunzio a Maria  l'angelo portò 
lo Spirito Santo in lei si posò. 
 
AVE MARIA, 
PIENA DI GRAZIA SEI TU 
SANTA MARIA  
SEI MADRE DI GESÙ. 
 
Io sono la serva, eccomi, Signore 
la tua Parola si compia in me. 
 
Il Verbo di Dio uomo diventò 
in grembo a Maria tra noi abitò. 
 
Tu, Madre di Dio, pregalo per noi, 
perchè siamo degni di accogliere Lui. 
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NELLE TUE MANI 
Nelle tue mani, affido la vita, Dio mio 
salvezza sei Tu, 
volgi lo sguardo al mio cuore, con te 
al sicuro sarò. 
 
PADRE DEL CIELO  PER IL TUO NOME VI-
VRÒ, UN SACRIFICIO, CON LA MIA LODE 
IO TI OFFRIRÒ
PER TUTTO CIÒ CHE SEMPRE MI DAI. 
PADRE DEL CIELO  PER IL TUO NOME VI-
VRÒ, SCRUTA IL MIO CUORE E LA MIA 
LODE IO TI OFFRIRÒ, 
PER TUTTO CIÒ CHE SEMPRE MI DONE-
RAI, O DIO DI OGNI BONTÀ. 
 
Nelle tue mani, è la mia vita, Dio mia 
speranza sei tu, 
donami pace o Signore, con te al si-
curo vivrò. 
 
 

,

 

,

SALVE REGINA, SORELLA 
Salve Regina, sorella della terra, 
tu che stai nel cielo, creata Regina 
dalla Trinità, che ti ha voluta 
bella e potente, Madre tu sei, Maria. 
 
Salve Regina, sul mare della vita 
non vediamo strade.  Tu traccia il 
cammino della verità.  Nelle tempe-
ste, 
ti fai sentire Madre presente, Maria. 
 
Salve Regina, sei umile sei bella. 
Prendi questa vita che noi ti offriamo 
con serenità.  Siamo strumenti 
nelle tue mani.  Mamma tu sei, Maria. 
Mamma tu sei, Maria. 
 
 
REGINA COELI 
Regina coeli, laetare, alleluia! 
Quia, quem meruisti portare, alle-
luia! 
Resurrexit, sicut dixit, alleluia! 
Ora pro nobis Deum, alleuia! 

 
 
ELISABETTA CATECHISTA 
Insegnasti ai piccoli il suo nome, 
insegnasti ai giovani la vita  
insegnasti a tutti  
che l’unico, il solo, è Lui, l’Amor. 
 
Dicevi spesso ai piccoli spargi dei fio-
ri, 
dicevi spesso ai giovani allegri Dio vi 
ama, 
dicevi spesso a tutti  
che l’unico, il solo , è Lui, l’Amor. 
 
Insegnasti alle sorelle ad amare, 
dicesti alle sorelle siate liete, 
dicesti con la vita 
che l’unico, il solo, è Lui, l’Amor. 
 
E VACANZA NON C’È  
PER INSEGNARE CHE 
CHE L’UNICO, IL SOLO, È LUI, L’AMOR. 
 
 
MAGNIFICAT   (A.M. Galliano ) 
   MAGNIFICAT  MAGNIFICAT  
   ANIMA MEA DOMINUM 
   MAGNIFICAT . 
   MAGNIFICAT  MAGNIFICAT  
   ANIMA MEA DOMINUM. 
   MAGNIFICAT. 
 
L’anima mia canta al Signore: 
umile serva, Lui mi ha guardata. 
Cose stupende compie il suo amore, 
santo è il suo Nome onnipotente. 
 
La sua potenza Egli dispiega 
contro i superbi per annientarli 
e verso gli umili per innalzarli 
per liberare chiunque lo teme.  
  
Egli ricorda la sua promessa  
fatta ad Abramo per i suoi figli 
misericordia per Israele 
pace per ogni generazione. 
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MADRE FIDUCIA NOSTRA  
Madre, fiducia nostra,  
Madre della speranza,  
tu sei nostro sostegno,  
tu sei la guida, 
tu sei conforto,  
in te noi confidiamo, 
tu sei Madre nostra. 
In te piena di grazia  
si compie il mistero, 
in te Vergine pura  
il Verbo eterno s'è fatto carne, 
in te l'uomo rinasce  
per la vita eterna. 
 
Nella tua fiducia  
noi cammineremo 
per donare al mondo la vita. 
Portatori di Cristo,  
salvatori dei fratelli. 
 
Madre del Redentore,  
proteggi i tuoi figli, 
a te noi affidiamo la nostra vita, il no-
stro cuore,  
conservaci fedeli  
al divino Amore. 
 
 
MAGNIFICAT   (Gen) 
L’ANIMA MIA MAGNIFICA IL SIGNORE.  

  
 

L’ANIMA MIA MAGNIFICA IL SIGNORE
PERCHÈ HA FATTO GRAN COSE
E SANTO, SANTO È IL SUO NOME. 
 
Perchè ha rivolto lo sguardo 
all’umiltà della sua serva, 
ed ecco che fin d’ora 
tutte le genti mi chiameranno beata. 
 
Depose i potenti dai troni 
ed innalzò gli umili, 
saziò gli affamati 
e rimandò i ricchi a mani vuote. 
 

 
LA VERA GIOIA (M. Frisina) 
La vera gioia nasce nella pace, 
la vera gioia non consuma il cuore, 
è come un fuoco con il suo calore 
e dona vita quando il cuore muore; 
la vera gioia costruisce il mondo 
e porta luce nell'oscurità. 
 
La vera gioia nasce dalla luce, 
che splenda viva in un cuore puro 
la verità sostiene la sua fiamma 
perciò non teme ombra né menzo-
gna, 
la vera gioia libera il tuo cuore, 
ti rende canto nella libertà. 
 
La vera gioia vola sopra il mondo 
ed il peccato non potrà fermarla 
le sue ali splendono di grazia 
dono di Cristo e della sua salvezza 
e tutti unisce come in un abbraccio 
e tutti ama nella carità. 
 
 
ELISABETTA  
Donna umile e forte  
chiara come la neve, 
nei tuoi occhi rifletti  
l’amore del Signor.        
 

 ELISABETTA SEI TU
CON TANTA GIOIA NEL CUOR  
CON TANTO AMORE PER CHI  
UN GIORNO TI CREÒ...... 
                       TI CHIAMÒ! 
 
Sei la fede profonda 
fortezza e carità 
hai un cuore per chi 
non conosce l’amor. 
 
Ci rifletti la pace  
ci infondi coraggio, 
ci trasmetti la gioia 
che Lui ha dato a te! 
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E' L'ORA CHE PIA  
E' l'ora che pia la squilla fedel  
le note c'invia dell'Ave del ciel.  
 
AVE, AVE AVE MARIA! (2 v.)  , 
 
Nel piano di Dio l'eletta sei tu,  
che porti nel mondo il Figlio Gesù.  
 
A te, Immacolata, la lode, l'amor: 
tu doni alla Chiesa il suo Salvator.  
 
Di tutti i malati solleva il dolor, 
consola chi soffre nel corpo e nel 
cuor.  
 
Proteggi il cammino di un popol fe-
del ottieni ai tuoi figli di giungere al 
ciel.  
 
Un giorno lontano l'attesa finì:  
un angelo santo l'annuncio portò.  
 
In grembo alla madre il bimbo esultò 
Giovanni Battista annuncia Gesù. 
 
Magnifico inno Maria cantò:  
l'antica promessa per lei si compì. 
 
Gioisci, Maria, è Dio con te:  
Il figlio che nasce si chiama Gesù.  
 
La giovane Madre a Cana pregò:  
un segno d'amore Gesù rivelò.  
 
Il Figlio morendo la Madre pregò: 
'L'amico che lascio sia figlio per te'.  
 
Il Cristo risorto è vita per noi: 
Maria ci insegna a viver per lui.  
 
I figli di Adamo non gemano più: 
è vinta la morte, risorto è Gesù.  
 
Dal cielo, ove ascendi, Gesù, torne-
rai, e il mondo e le genti tu giudiche-
rai.  
 
In cielo portata accanto a Gesù 

la Madre, Maria, ci aspetta lassù.  
 
Maria, dei santi tu sei lo splendor: 
con te la letizia, la gioia, l'amor.  
 
Onora la pia ch’è madre a Gesù 
la dolce Maria che regna lassù. 
 
 
 
 
 
AVE MARIA,  
SPLENDORE DEL MATTINO 
Ave Maria, splendore del mattino 
Puro è il tuo sguardo ed umile il tuo 
cuore; 
protegga il nostro popolo in cammi-
no 
la tenerezza del tuo vero amore. 
 
MADRE NON SONO DEGNO DI GUARDAR
TI! 

 -

 
PERÒ FAMMI SENTIRE LA TUA VOCE; FA’ 
CHE IO PORTI A TUTTI LA TUA PACE
E POSSANO CONOSCERTI ED AMARTI. 
 
MADRE TU CHE SOCCORRI I FIGLI TUOI, 
FA’ IN MODO CHE NESSUNO SE NE VADA; 
SOSTIENI LA SUA CROCE E LA SUA STRA-
DA. 
FA’ CHE CAMMINI SEMPRE IN MEZZO A 
NOI. 
 
Ave Maria, splendore del mattino 
Puro è il tuo sguardo ed umile il tuo 
cuore; 
protegga il nostro popolo in cammi-
no 
la tenerezza del tuo vero amore. 
 
Protegga il nostro popolo in cammi-
no 
La tenerezza del tuo vero amore. 
durerà per tutti i secoli, senza fine. 
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LA GIOIA 
Ascolta,  
il rumore delle onde del mare,  
ed il canto notturno, dei mille pen-
sieri dell'umanità 
che riposa  
dopo il traffico di questo giorno,  
e di sera s'incanta davanti al tramon-
to che il sole le dà. 
Respira,  
e da un soffio di vento raccogli  
il profumo dei fiori che non hanno 
chiesto che un pò di umiltà. 
E se vuoi puoi cantare, 
e cantare che hai voglia di dare, 
tu saprai che ancora nel cuore può 
esistere la felicità. 
 
PERCHÈ LO VUOI, PERCHÈ TU PUOI 

I

.

 

,

RICONQUISTARE UN SORRISO, 
E PUOI CANTARE E PUOI GRIDARE PER-
CHÈ TI HAN DETTO BUGIE. 
TI HAN RACCONTATO CHE L'HANNO UC-
CISA,  
CHE HAN CALPESTATO LA G OIA, 
PERCHÈ LA GIOIA, PERCHÈ LA GIOIA, 
PERCHÈ LA GIOIA È CON TE    
E MAGARI FOSSE UN ATTIMO,  
VIVILA TI PREGO,  
E MAGARI A DENTI STRETTI,  
NON FARLA MORIRE,  
ANCHE IMMERSA NEL FRASTUONO  
TU FALLA SENTIRE, 
HAI BISOGNO DI GIOIA COME ME. 
LA  LA, LA......... 
 
Ancora è già tardi ma rimani ancora, 
a gustare ancora per poco quest'aria 
scoperta stasera 
e domani ritorna  
tra la gente che cerca e dispera, 
tu saprai che nascosta nel cuore 
può esistere la felicità. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
PREGHIERA DI GESÙ 
Dove due o tre sono riuniti nel mio 
nome,  
io sarò con loro, pregherò con loro, 
amerò con loro, perchè il mondo 
venga a te Padre, 
conoscere il tuo amore e avere vita 
con te. 
 
Voi che siete luce della terra miei a-
mici,  
risplendete sempre della vera luce, 
perchè il mondo creda nell'amore 
che c'è in voi, o Padre, 
consacrali per sempre e diano gloria 
a te. 
 
Ogni beatitudine vi attende nel mio 
giorno,  
se sarete uniti, se sarete pace 
se sarete puri perchè voi vedrete Dio 
che è Padre,  
in Lui la vostra vita gioia piena sarà. 
 
Voi che ora siete miei discepoli nel 
mondo,  
siate testimoni di un amore immen-
so, date prova di quella speranza che 
c'è in voi, coraggio 
vi guiderò per sempre, io rimango 
con voi. 
 
Spirito che animi la Chiesa e la rin-
novi,  
donale fortezza fa che sia fedele, co-
me Cristo che muore e risorge, per-
chè il Regno del Padre 
si compia in mezzo a noi e abbiamo 
vita in Lui. 
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O  MADRE  ELISABETTA 
Nel cuore di Gesù  
c’eri in mente tu, 
oh  Madre Elisabetta  
modello sei per noi. 
 
OH MADRE, OH MADRE ELISABETTA  
TU SEMPLICE SPOSA DI COLU  I
CHE È STATO SEMPRE IL SOLO AMORE  
DEL TUO CUORE APERTO A TUTTI: 
AVEVANO BISOGNO DELL’AMORE  
OH MADRE TU SEI STATA IL SUO AMOR. 
 
Iddio ti ha chiamata  
e tu lo hai seguito   
in cuore tanta gioia 
di dire sì a Lui.  
 
Hai detto con amore:  
“ Allegra Dio ti ama  
e non devi temere  
perchè Dio è con te.” 
 
Tu ora sei con Lui 
e vedi tutte noi  
aiutaci o Madre  
ad essere come Te. 

 
 

VIVERE DENTRO 
Tu Maria che sai di quest’arte, 
insegnala a noi ogni istante. 
Perché solo sul vuoto, sul nulla di noi 
tu possa risplendere ancella d’amor. 
 
ANCILLA DOM NI, I  

I
 

ANCELLA D’AMOR. 
ANCILLA DOM NI D’AMORE. 
TU HAI SAPUTO ESISTER SOLO AMOR
ERI NULL’ALTRO CHE ANCELLA D’AMOR. 
 
Vivere dentro ancorati a Dio 
tutti parola vissuta 
sì, la pienezza di Te regnerà 
un nuovo frutto d’amore. 

 

PADRE MIO  
Padre mio, mi abbandono a Te, 
di me fai quello che ti piace.  
Grazie di ciò che fai per me  
spero solamente in Te.  
Purché si compia il tuo volere  
in me e in tutti i miei fratelli.  
Niente desidero di più:  
fare quello che vuoi Tu.  
 
DAMMI CHE TI RICONOSCA  
DAMMI CHE TI POSSA AMARE SEMPRE 
PIÙ  
DAMMI CHE TI RESTI ACCANTO  
DAMMI D’ESSERE L’AMOR.  
 
Fra le tue mani depongo la mia ani-
ma  
con tutto l’amore del mio cuore,  
mio Dio, la dono a Te,  
perché ti amo immensamente.  

Sì, ho bisogno di donarmi a Te,  
senza misura affidarmi alle tue mani, 

 
 

DALL’AURORA AL TRAMONTO 
DALL AURORA IO CERCO TE, ’

 
FINO AL TRAMONTO TI CHIAMO, 
HA SETE SOLO DI TE
L’ANIMA MIA COME TERRA DESERTA. (2v) 
 
Non mi fermerò un solo istante, 
sempre canterò la tua lode 
perché sei il mio Dio, il mio riparo, 
mi proteggerai all’ombra delle tue ali. 
 
Non mi fermerò un solo un solo i-
stante, 
io racconterò le tue opere 
perché sei il mio Dio unico bene, 
nulla mai potrà la notte contro di 
me. 
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TU... ELISABETTA 
Sei venuta nel mondo 
sei cresciuta nel cuore. 
Sei stata fanciulla 
bambina come me! 
 

ELISABETTA  A 
ELISABETTA  A 
ELISABETTA SEI TU, ELISABETTA! 
 
Anche tu hai amato 
anche tu hai sofferto, 
hai vissuto la vita 
e l’hai spesa per Lui! 
 
In ginocchio sei stata 
a colloquio con Dio,  
sempre docile e attenta  
un modello per noi ! 
 
In tutto sei stata 
la Sua Sposa fedele, 
la sorella accogliente 
una madre per noi ! 
 
LA MIA ANIMA CANTA  
LA MIA ANIMA CANTA 
LA GRANDEZZA DEL SIGNORE, 
IL MIO SPIRITO ESULTA 
NEL MIO SALVATORE. 
NELLA MIA POVERTÀ  
L’INFINITO MI HA GUARDATA, 
IN ETERNO OGNI CREATURA 
MI CHIAMERÀ BEATA. 
 
La mia gioia è nel Signore 
che ha compiuto grandi cose in me, 
la mia lode al Dio fedele 
che ha soccorso il suo popolo 
e non ha dimenticato 
le sue promesse d’amore. 
 
Ha disperso i superbi 
nei pensieri inconfessabili 
ha deposto i potenti 
ha risollevato gli umili 
ha saziato gli affamati 
e ha aperto ai ricchi le mani. 

INSIEME È PIÙ BELLO 
Dietro i volti sconosciuti 
della gente che mi sfiora 
quanta vita, quante attese 
di felicità. 
Quanti attimi vissuti, 
mondi da scoprire ancora, 
splendidi universi accanto a me..... 
 

E' PIÙ BELLO INSIEME 
È UN DONO GRANDE L'ALTRA GENTE 
È PIÙ BELLO INSIEME ... (2V.)  

 

 

E raccolgo nel mio cuore 
la speranza ed il dolore, 
il silenzio, il canto della gente  
attorno a me. 
In quel pianto, in quel sorriso 
è il mio pianto, il mio sorriso: 
chi mi vive accanto è un altro me. 
 
Fra le case e i grattacieli, 
fra le antenne, lassù in alto 
così trasparente il cielo non l'ho  
visto mai. 
E la luce getta veli 
di colore sull'asfalto 
ora che cantate assieme a me. 

 
 
MI PIENSAMIENTO ERES TU 
Mi  piensamiento eres tu, Senor 
mi piensamiento eres tu, Senor 
mi piensamiento eres tu, Senor 
mi piensamiento eres tu. 
 
PORQUE TU ME HAS DADO LA VIDA, 
PORQUE TU ME HAS DADO EL EXISTIR, 
PORQUE TU ME HAS DADO CARINO, 
ME HAS DADO AMOR  (2 v.). 
 
Mi alegria eres tu, Senor..... 
Mi fortaleza eres tu , Senor...... 
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